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ftLI- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle ore 10 al Quirino 
UMBERTO TERRACINI 

commemorerà 
i mar t i r i d e l l a Storta 
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DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE, IH NOME DEI LAVORATORI-

Paietta attacco duramente 
il governo dell'America e della guerra 
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La maggioranza democristiana subisce in silenzio le crude parole dell oratore 
del Fronte democratico - Un /orte discorso del compagno Riccardo Lombardi 

La f c o n c i n giornata di dibattiti 
sulla pol i t ic i del governo davanti 
alla Camera ha \ i s t o due forti d i ­
scorsi dell 'opposizione, subiti dalla 
amorfa maggioranza democristiana 
che non ha osato contrattaccare di 
fronte alla for*a e alla serietà de­
gli argomenti portati dai due ora­
tori del Fronte. 

Così prima Riccardo Lombardi e 
poi Giancarlo Pajetta hanno tenuto 
avvinta per più di tre ore l'atten­
zione del l 'Assemblea il lustrando, 
dalla tribuna parlamentare, al P a e ­
se i motivi che determinano il 
Fronte alla sua energica opposi­
zione contro il governo ant idemo­
cratico che prende il nome dal suo 
capo: Alc ide De Gasperi. 

All ' inizio della seduta prende la 
parola il l iberale COLITTO che. 
pur esprimendo la propria fiducia 
nel governo, non può fare a m e n o 
di r i levare come le dichiarazioni 
dell'on. De G?speri s iano partico­
larmente lacunose su due problemi 
estremamente importanti- il risar­
c imento dei danni di guerra e la 
riforma agraria L'on. Colitto dà 
poi prova della sua ingenuità as ­
serendo di essere sicuro che il g o ­
verno potrà tranquilli/.zarlo e che 
il fondo-l ire risultante dalla v e n ­
dita degli aiuti Marshall sarà ut i ­
l izzato in favore del Mezzogiorno. 

/ / discorso di Lombardi 

TI discorso di Colitto d i u , pochi 
minuti e a lui subentra ,i compa­
gno socialista RICCARDO LOM­
BARDI . Egli si occupa principal­
mente di problemi economici , ma 
non trascura l 'elemento polit ico ri­
levando come il governo non dia 
garanzie di imparzialità, e anzi. 
col suo atteggiamento, scavi un 
solco s e m p r e più profondo fra la 
opposiz ione e il resto del Pae.se. 

Dopo aver chiesto polemicamente 
al governo come mai esso non abbia 
sentito il dovere di protestare ener-
gicarrente contro gli interventi 
stranieri diretti a influenzare la 
nostra opinione pubblica, l'oratore 

ri leva Io scandaloso intervento del 
c lero nel le lotte politich? italiane. 
A questo punto partono dal centro 
alcune interruzioni. Ad csi.e Lom­
bardi risponde molto seccamente 
accennando, sia pure in modo v e ­
lato, allo scandaloso traffico va lu ­
tario che fa capo asl i alti prelati 
del la Città del Vaticano. Sulla po ­
litica estera l'oratore critica forte­
mente l'impostazione servi le nei 
confronti del l 'America data su que­
sto problema dal governo. Egli 
chiede a De Gasperi precise dichia­
razioni circa la volontà o meno del 

Il compagno 

governo di aderire al blocco occi­
dentale e critica l'impostazione da­
ta alla quest ione di Trieste ri le­
vando che per dare a questo pro­
blema una soluzione occorre in­
traprendere trattative dirette con 
la Jugoslavia. 

BETTIOL fche fino a questo m o ­
mento non ha seguito il discorso 
perchè immerso nella lettura di un 
giornale) si sveglia di improvviso 
e dice: «. Servi di Ti to . . . 

LOMBARDI: « Pi ego il Pres iden­
te di dirmi il n o m e di quel lo sc ioc­
co uomo che mi ha interrotto ». 

BETTIOL tace e LOMBARDI può 
riprendere per trattare del piano 
Marshall e degli effetti che esso 
può avere in Italia. Egli afferma che 
per non porre il nostro paese in 
una condizione di asservimento eco­
nomico e politico si impone una ri­
gida politica che miri a svincolare 
l'economia italiana dal piano e 
permettere all'Italia di non avere 
più bisogno di aiuti e prestiti . Un 
controllo parlamentare sull 'applica­
zione del l 'BRP è quindi p iù che 
mai necessario per evitare scanda­
losi accaparramenti. Dopo severe 
critiche al governo per aver tra­
scurato nel le sue dichiarazioni l 'ele­
mento finanziario, l'oratore ri leva 
la situazione caotica in cui si tro­
vano le finanze italiane e invita 
il poverno a dare spiegazioni pre­
cise in proposito. 

L'oratore si avvia alla conc lu ­
s ione denunciando l'azione del go­
verno tendente a trasformare le ca­
ratteristiche dei sindacati l imitan­
done i compiti fino a trasformarli 
in organismi corporativi: su questo 
punto l'opposizione sarà fermis­
s ima. 

.«Difesa della libertà e del lo sv i ­
luppo democratico — così termina 
Lombardi — questi i termini e n ­
tro i quali i partiti di sinistra in ­
quadrano la loro opposizione ». La 
fine del dicorso del compagno L o m ­
bardi v iene accolta dai vivi ap­
plausi dell 'estrema sinistra: molti 
deputati si congratulano con l'ora­
tore. 

Tragiche prospettive di guerra 
di una politica estera servile 

Si leva ora a parlare dal suo b a r -
co il compagno GIANCARLO 
PAJETTA I democrist iani all' ini­
zio assumono un'aria scettica e 
disincantata, ma a poco a poco si 
scaldano e tentano di interrompe­
re. Ogni volta l'oratore ribatte tun 
frasi mordenti le deboli interruzio­
ni del centro costr ingendolo cosi 
ad un rassegnato e pavido s i lenzio 
che 6i prolungherà s ino alla fine 
del discorso. 

All ' inizio il compagno Pajetta 
r ivolge un saluto ai lavoratori 
scioperanti di Cremona, di Bologna 
e di Pa lermo e « l'espressione della 
nostra solidarietà alle v i t t ime di 
una repress ione che va facendosi 
orn i g iorno più cieca e micidiale . 
E' in questo cl ima di \ i o l enza e 
di sopraffazione che il Paese — non 
il governo che è costantemente 
assente nella sua assoluta maggio­
ranza — s e g u e la discussione stille 
comunicazioni del Pres idente del 
Consiglio. Comunicazioni fatte, co ­
me è stato già r i levato, con un to­
no che è qua*.i di disprezzo per il 
parlamento e il paese «. 

Dopo aver r i levato l 'esasperazione 
della lotta di classe che oggi si 
è determinata nel paese per colpa 
di quel le classi possidenti che cre ­
dono di poter presentare il conto 
degli aiuti che hanno dato alla De ­
mocrazia cristiana prima del 18 
anrile. Voratore osserva che i pro­
blemi posti dal Partito comunista 
davanti al Par lmento e al paese sono 
grandi ploblemi nazionali per i qua­
li i comunist i propongono una s o l u ­
zione nfz ionale di indipendenza e 
libertà della nostra Patria. In que ­
sto 1 comunist i non fanno che rial­
lacciarsi alla c l o n a l a tradizione di 
lotta e di sacrif ic io della guerra di 
liberazione na7ionale L'oratore ri­
corda l 'attergiamento dei comunisti 
non solo nei confronti del l 'occu-
n ' n t e tede-co. ma anche nei con­
fronti d o d i alleati anclo-americani 
l 'atteggiamento dei quali e^si cri­
c c a r o n o ogni qualvolta narve l e ­
s i v o al l 'onore e all ' indipendenza 
dell'Italia 

Non tutti i partiti italiani si com­
portarono allora come i comunisti 
Già durante la guerra di l iberazione 
i partiti borghesi italiani accetta­
rono la tesi ane lo -amer icsna con 
txaria ad una più larga partecipa­
zione dell'Italia alla guerra. 

« E perchè ? — si domanda Pajet­
ta perchè la resistenza italiana 
dava fastidio a coloro che vo leva­
no essere da sol i i v incitori di 
questa guerra che è stata dapper­
tutto e per tutti una gusrra di p o ­
polo. Voi avete dimenticato e of­
feso la resistenza italiana perchè 
questa dava fastidio a coloro che 
\ o l e v a n o umil i?re l'Itali.-». Ebbene. 
noi vi rimproveriamo dì questo 
oggi con più forza di allora, per­
che oggi se ne vedono i risultati 

Al aernnzio dello ttrtmimro 

Non la Patria, la Nazione vi preoc­
cupava allora. Era II popolo che vi 
faceva paura e ria allora comin­
ciava ad essere seminato nel le v o ­
stre file quel germe malefico dal 
quale doveva crescere la mala pian­
ta de l l 'ant i comunismo- , 

• Voi avete realizzato allora — 
prosegue P a J ' t t i vol to verso U 

banco del governo — come la 
realizzate adesso, la politica del ­
lo s traniero. E oggi s i e t e sorti . 
oggi vi reggete come il governo 
del lo stranie"*. Dapprima lo avete 
fatto esitando, forse per un resto 
di pudore patriottico, oggi Io fate 
apertamente ». 

L'oratore si diffonde dettagl iata­
mente sulla campagna elettorale che 
è stata la definitiva dimostrazione 
dell 'assenza completa di pudore 
da parte dalla Democrazia - cri ­
st iana nel presentarsi davanti a) 
corpo elettorale come il partito 
del l 'America, e lemosinando o im­
ponendo voti per conto del lo s tra­
niero. Pajetta richiama rapidamen­
te la storia di questi ultimi anni 
di vita politica italiana che han­
no visto il progressivo asservimen­
to del nostro Paese di fronte agli 
ordini degli Stati Uniti . Il doppio 
gioco di De Gasperi. le ridicole 

piaggerie del conte Sforza (- Non 
so cosa sia questo piano Marshall 
— dichiarò Sforza davanti alla 
Commissione dei trattati — non so 
neppure se esista, ma certo è che 
d e v e essere una gran buona cosa, 
perchè l'America ce Io raccoman­
da »). l 'azione di I. M. Lombar­
do per i l ludere il popolo italiano. 
le intrusioni nella politica italia­
na dell 'ambasciatore Dunn: tutto 
v iene ricordato con chiara paro.'a 
dal compagno Pajetta. mentre i 
d.c. e i loro complici tacciono in ­
capaci di controbattere. 

• Cosi — dice Pajetta — voi a v e ­
te costituito questo governo. Cosi 
voi, con l'aiuto, con l' intervento. 
non solo spirituale, di un'altra po­
tenza straniera: il Vaticano, ave ­
te messo ins ieme la vostra maggio­
ranza... ». 

Rumori e interruzioni al centro. 
PAJETTA: • Perchè non è uno 

Colossale scandalo valutarlo 
per dieci miliardi in Francia 

Decine di nettimi banchieri e arrestili a Parili 

PARIGI , 5. - (L. C.) — P n o s c a n ­
dalo senza precedenti è scoppiato 
oggi a Parigi . In pochi mesi , dieci 
mil iardi di franchi, appartenenti 
» borsari neri e profittatori dì 
guerra sono stati c landest inamen­
te esportati in America . Un c e n ­
t inaio dei più grandi nomi del la 
finanza e della borsa parigini sono 
compromess i in quel lo che v iene 
g i i chiamato il pia colossale 
scandalo del dopoguerra. 

Una decina di amministratori 
di grandi società e del le banche 
parig ine sono stati arrestati: qua­
si tutti però sono stati rilasciati 
In l i b e r t i provvisoria poche ore 
dopo, grazie al pagamento di de­
c ine e dec ine dì mil ioni di cau­
t i on e. 

Il centro dì questa gigantesca 

truffa s i trova s i n. 27 dei Campi 
Elisi , «e l la filiale Barit ina dei 
banchieri americani fratelli Cam-
dert. di N e w York. 

I fratelli Dubes , grandi Indu­
strial i metal lurgic i de l la reg ione 
parigina, i d u e banchieri Conl in 
e Gai l l sebet hanno pagato «ma 
cauzione di M e 35 mil ioni di fran­
chi . I fratelli Duval . proprietari 
di una grande indostria meccani ­
ca, hanno pagato 35 mi l ioni , ecc . 

' e c c . Invece i l pr incipale co lpevo­
le. mister Robinson, è irreperì ­
bi le . La complicità de l la Questu­
ra di Parigi gli s v e v s perni caos 
di prendere il largo. 

La Questura di Parigi si sforza 
di c ircondare il nuovo colossale 
scandalo con la p i e grande discre­
zione. 

Stato straniero il Vaticano? Non 
mi risulta ancora che l'on. De Ga­
speri abbia annesso ufficialmente 
l'Italia alla Città del Vaticano ». 

« Colonia americana » 
Dopo aver ampiamente illustra­

to le varie forme di intervento 
nella vita Interna del nostro Pae­
se — sollecitate e esaltate dai par­
titi di governo — da parte degl' 
Stati Uniti, il compagno Pajetta si 
avvicina al centro della sua argo­
mentazione; quale prezzo la mag­
gioranza democristiana ha pagato 
e si appresta a far pagare all'Ita­
lia per l'aiuto ricevuto dal governo 
americano? Fra il piano Marshall e 
la politica ricattatoria americana 
vi è un nesso ferreo. Si è visto un 
paese come l'Inghilterra che non può 
permettersi di inviare le proprie 
macchine nell 'Unione Sovietica, e 
l'Italia durante la campagna elet­
torale è sembrata una colonia ame­
ricana. Noi abbiamo respirato una 
atmosfera di offesa per la dignità 
nazionale, di disprezzo per il po­
polo italiano. Abbiamo assistito agli 
interventi elettorali del rappresen­
tante degli Stati Uniti d'America 
in Italia. « Se è vero che Colom­
bo quando sbarcò nell'isola di Cu­
ba credette di trovarsi nelle In­
die. è altrettanto vero che l'am­
basciatore Dunn sembra essersi 
convinto, allorché sbarcò in Italia, 
di essere arrivato nell'isola di Cu­
ba. In uno di quegli stati del cen­
tro e del sud-America, dove gli 
ambasciatori degli Stati Uniti non 
ricevono soltanto il ' mandato di 
rappresentare il loro governo, ma 
anche quello di formarvi un gover­
no adatto a r icevere ed eseguire gli 
ordini di Washington ». 

Questo intervento politico degli 
Stati Uniti nel nostro paese si fa 
via via sempre più pesante: s iamo 
arrivati ormai a sapere che citta­
dini italiani vengono schedati per 
conto del Dipartimento di Stato 
americano allo stesso modo fé so­
no gli s tesso come venivano sche­
dati dall'OVRA per conto di Mus­
solini . E il governo italiano non 
si interessa di questo - le cose che 
interessano l'onore degli italiani e 
dell'Italia lo lasciano indefferente. 
Il governo non ha altro compito 
che quel lo di ringraziare per quel ­
lo che gli americani eli danno e 
sopratutto per quel lo che gli pro­
mettono. 

« Voi avete accettato tutto — af­
ferma Pajetta — anche il ricatto 
politico. E avete avuto il coragaio 
di venire qui a parlarci dei pass: 
che avreste fatto per la revis ione 
del Trattato Pers ino il nome di 
Trieste avete osato fare. Eb­
bene. Il nome di Trieste, di 
questa città italiana. è sta­
to fatto molto male a proposito da 
voi durante la campagna elettora­
le Ciò è servito per un basso ri­
catto politico. Alla vi2il ia del le e le -
ziini è venuto un Ministro degli 
esteri a offrirvi Tunica cosa che 
non poteva darvi. Egli ha parlato 
solo di quello che poteva accende­
re una discordia tentando di d i ­
struggere ogni possibilità che ci re ­
stava di avere Trieste come una 
città italiana. Voi avete impedito 
che a Trieste ci fossero l ibere e l e ­
zioni. Trieste è l'unica città in Eu­
ropa nella quale , dopo la guerra. 
non si s iano ancora tenute le e le­
zioni. Perchè una caserma, una 
roccaforte come Gibilterra non è 
un paese d o v e si facciano le e l e ­
zioni. Di questa città non v i preoc­
cupate. Non s e ne preoccupano uo­
mini come l'on. Bettiol . Intento s o ­
lo ad accendere la rissa fra ital ia­
ni e jugoslavi » 

De Gasperi e l'Austria 
Dopo aver r i levato come 11 go­

verno paghi l ' intervento americano 
con una politica di servi l ismo, con 
una politica che dimentica gli in ­
teressi nazionali italiani, il compa­
gno Pajetta ricorda come, ad esem­
pio. Il conte Sforza s ia arrivato ad 
un punto estremo di inutile, sc iocco 
servi l ismo: è arrivato lui. con tut­
te l e questioni che abbiamo con la 
Jugoslavia , con l e rivendicazioni 
che poss iamo e dobbiamo porre 
a far sent ire il s u o parere. 
non s o quanto autorevole, sul le l e ­
git t ime rivendicazioni della J u g o ­
slavia non nei confronti dell 'Ita­
lia. ma nei confronti de l l 'Au­
stria. Ora io mi domando: cosa 
c'entrava in questa faccenda il no­
stro Ministro degli Esteri?... ». 

BETTIOL: • Ci bloccava la stra­
da con l'Austria, ha fatto beniss imo 
Sforza ». 

PAJETTA- «L'on. Bettiol cono­
sce la geografia, ma non la storia 

Si preoccupa che ci allontanino un 
poco dall'Austria. Suppongo che ci 
sia una giustificazione: che si sia 
voluta dare una prova di amicizia 
non per l'Austria, ma per il Pre­
s idente del Consiglio 

DE GASPERI insorge eccitatis­
s imo: « Questa è la cosa più s t u ­
pida che si possa dire » (i d.c. scat­
tano applaudendo). 

PAJETTA: • Non abbiamo d i ­
menticato gli accordi con Gruber. 
Vedo che lei considera la quest ione 
non come una questione lo ­
gica o politica, dove si mantengo­
no i nervi a posto, ma come una 
questione sentimentale. Noi la scu­
siamo per questo delle sue intem­
peranze ». Pajetta prosegue su que ­
sto argomento ri levando come gli 

(Continua In 4.a par., l.a colonna) 

Bovili vuole 
la Somalia italiana 
Il Fnreign Office chiede anche la 
Somalia francesi) e offre la Libia 

alla Francia 

LONDRA, 5 — Negl i ambienti 
del Foreign Office si apprende che 
la Gran Bretagna intende ottene­
re la tutela del le colonie italiane 
dell'Eritrea e della Somalia come 
pure l'annessione a queste della 
Somalia francese avendo queste co ­
lonie un'importanza particolare per 
il controllo delle vie di comuni­
cazione tra il Mediterraneo e l 'O­
ceano Indiano. 

Per raggiungere 1 suoi scopi l'In­
ghilterra intende sfruttare Tinte-
resse della Francia per le regioni 
sud-occidentali della Libia. 

A questo proposito — si appren­
de — Bevin ha chiesto il consen­
so di Bidault proponendogli di s o ­
stenere davanti ai quattro Sost i tu­
ti per le ex colonie italiane il tra­
sferimento all'Inghilterra della t u ­
tela sull'Eritrea e su tutta la S o ­
malia in cambio della cessione alla 
Francia del Fezzan e dei manda­
ti inglesi sul Togo e sul Camerun. 

Ottocento morti 
in un lerremoto in Cina 

NANCHINO. 5. — Oltre 800 per­
sone sono morte in seguito ad un 
terremoto che ha colpito U vi l lag­
gio montano di L ihwa, secondo 
quanto riferisce un dispaccio per ­
venirlo a Nanchino da quel la re ­
mota regione. 

La fabbrica dei voli 
« A scorrere la d o c u m e n t a z i o n e sui m e t o d i i m p i e g a t i dal 

c l ero i ta l iano p e r far v i n c e r e le e l ez ion i a D e G a s p e r i , s e m -
hra di fare u n tuffo ind ie tro di m o l t i s eco l i , di t o r n a r e al 
più n e r o m e d i o e v o », h a d ich iarato u n noto u o m o po l i t i co 
i ta l iano . 

IL T E R R O R I S M O R E L I G I O S O 

LO S F A C C I A T O I N T E R V E N T O S T R A N I E R O 

I L T E R R O R I S M O G O V E R N A T I V O 

I L B R O G L I O E I L R I C A T T O 

h a n n o d a t o al part i to de i banch ier i e deg l i s frut tator i d o ­
dici m i l i o n i di vot i . 

E c c o d u e e s e m p i tratt i da l la i n c h i e s t a . - , 

Sono state libere le elezioni italiane? 
che « L ' U N I T A ' » p u b b l i c h e r à da m a r t e d ì p r o s s i m o . 

Q U I N Z A N O D ' O G L I O ( B r e s c i a ) : G i o v e d ì 15 apr i l e l e 
suore de l l 'as i lo n o n lasc iarono c h e i b a m b i n i t o r n a s s e r o a 
casa da sol i , c o m e di so l i t o f a c e v a n o a l l e c i n q u e de l p o m e ­
riggio, ed a t t e s e r o i n v e c e che i gen i tor i p r e o c c u p a t i da l 
ritardo a n d a s s e r o a rit irarl i . Si g ius t i f i carono poi col d ire 
che n o n a v e v a n o v o l u t o a s s u m e r s i la responsabi l i tà d i la ­
sc iare i b a m b i n i sol i per la s trada p e r c h è c 'erano in g iro de i 
comunis t i per rapirl i . 

B R E S C I A : « . . . L ' A m e r i c a sca t t erà a sua vo l ta dai c a m ­
pi de l la L ib ia p e r far s c a l o con d e c i n e di m i g l i a i a di f o r ­
tezze v o l a n t i in S ic i l ia , in S a r d e g n a e su l l e cos te c a l a b r o -
pugl i e s i . E po i v e r r a n n o l e t a p p e di S a l e r n o e di M o n t e -
cass ino , d i R o m a , di F i r e n z e , de l la l i n e a got ica e d e l l a v a l l e 
de l P O . L a m a r c i a de i l iberator i s i c o n c l u d e r à i m m a n c a b i l ­
m e n t e c o n la v i t tor ia l ibera tr i ce . L a vi t tor ia di B r e s r i a ag i ­
terà l e s u e ali in s e g n o d i e s u l t a n z a . Tutt i i mort i per la 
l ibertà s a r a n n o v e n d i c a t i » ( d a l « Ci t tad ino > di B r e s c i a , or ­
g a n o d e l l a D e m o c r a z i a Cr i s t i ana : 14 m a r z o 1P1R). 

I L t l ITKA It i *C E L B A CONTRO f,A FAJ1K OKI B K A i 4 IA \ T I 

E' morto il ferito di Spino d'Adda 
Nuove selvagge violenze della Celere 

Una donna incinta colpita al ventre - L'on» Bottonelli e un giornalista di destra 
malmenati dalla polizia - llmarchese Talon cerca di far "sfollare,, il bestiame 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 5 — Un altro gra­

ve episidio di violenza poliziesca 
a danno di .lavoratori è accaduto 
oggi a San b i n i n o di Argeleto. 

Nel le prime ore del giorno tre 
grossi autocarri provenienti da B o ­
logna. scortati da agenti della es­
tere, si portavano nella tenuta del 
marchese Talon per effettuarvi un 
carico di bestiame da trasportarsi 
fuori della provincia di Bologna 
in una qualsiasi località ove non 
fosse in atto lo sciopero agricolo. 

Ma Ia ferma resistenza dei con­
tadini. e in particolare delle don­
ne. impediva che il disegno rosse 
mandato ad effetto. Un crumiro. 
che si trovava armato su uno de­
gli autocarri, ha subito un'adegua­
ta lezione. 

Gli a u t o c a n i ripartivano infatti 
alla volta di Bologna e nella te­
nuta si iniziava una discussione tra 
il marchese e gli scioperanti. Il 

blasonato, per guadagnare tempo, 
sembrava addirittura disposto ad 
aderire alle richieste dei braccian­
ti, del le mondine e dei salariati 
e a firmare i nuovi patti colonici . 
Sul luogo si erano intanto portate 
numerose personalità pol it iche tra 
cui il compagno on. Bottonel l i 

R a b b i o s o c a r o s e l l o 

Verso le 12,20 irrompevano ne l ­
la tenuta due autoblindo, due 
jeeps e quattro motociclisti della 
Celere di Bologna che precedeva­
no i tre autocarri di ritorno. 

Con metodi violenti i militi si 
aprivano un varco tra la folla che 
era rimasta sul posto e si porta­
vano nelle stalle ove si iniziava 
sotto la loro sorveglianza l'opera­
zione di carico del bestiame. La 
folla dei lavoratori cercava di con-
invecere ancora una volta i cru­
miri a non effettuare il traspor­
to: ma l'intervento della Celere 

doveva risolvere drammaticamente 
una questione riguardante i lavo­
ratori. I militi in iz iavano un rab­
bioso carosello che s i trasformava. 
dono un lancio di bombe lacrimo­
gene, in una vera caccia all 'uomo. 

Donne inseguite dal le jeeps e 
costrette a cercare scampo tuffan­
dosi nei maceri, uomini colpiti v io ­
lentemente con manganel l i e calci 
di mitra, gente investita e contu­
sa, questo lVsito del l 'operazione. 

Una giovane donna incinta ven i ­
va colpita con un calcio al ventre: 
è stata ricoverata in gravi condi­
zioni all'ospedale di Bologna. 

L'on. Bottonel l i , che c t r c a v a di 
frenare la se lvaggia azione dei m i ­
liti, veniva r ipetutamente colpito 
al viso e al corpo nonostante si 
fosse fatto riconoscere. Un mil i te 
della Celere gli ha urlato: * E' ap­
punto perchè sei onorevole che ti 
bastono ». 

Questo fatto ha suscitato la più 

VFNTIC1NQLE PER CFNTO - Chi. 
come il contropirditta. manextta piedi 
e controptedi non e molto pratico di 
letti elettorali Condimmo anrthbe dm 
fare una proporla in merito alla ndu-
none dtl Zlt* per gli ttaniiamenti 
dfirF.RP. attualmente approvai* alla 
Camera dei rapprettntantt degli Stati 
Uniti. 

Ecco dì che ai tratta: dato ehm t 
partiti governatiti italiani ti tono pre­
tentati agli elettori con un plano di 
preette promette contrattate con il ge­
nerale Marinali (merci, dollari, ecc.). 
e vitto che tutto ciò mari ridotto del 
ti •*. anche la rappretentanté parla­
mentare di quei r« r "" dovrebbe et-
tere ridotta del 2fh. 

Sarà profano, il enntropiediita. ma 
gli ttmbra una prnpmta giutta 

o 
CINQUANTUNO VIROOI ». C1N 

QUE — la Confitta h$ parlato Con 
Hfer.rta tallir* la drl'Ctnon* conta­
dina che ti a mnduee-idn le trattative 
par ti muevo patte cetonie* i riuscita 

CONTROPIEDE 
a indurre la delegazione agraria a farà 
della prometta, tnvaee di limitarti a dir 
dt no alla propotte della Confederterra. 
Gli illuminati agrari italiani hanno 
fatto propotte ehm a aoa tpottane ti 
patto fasciata a addirittura lo peggio­
rano. Lo peggiorano aena'altro. nei eneo 
delle attenda qualitativamente inferiori. 
come imelle di alta collina a di mon­
tagna. proprio quelle — cioè — per 
le quali e nteettario an pia forie au­
mento della quota apettanie ai me»-
tadro. Solo in alcuni cati ptattoche 
metittrnt». di aiiende eccetionalment* 
grandi a progredite, tn cut vengano 
effettuati t r«« ear» tipi di cultura 
(dalla emlrmra indattriali alla aita al 

baco da tela ecc.). il mexiadro trar­
rebbe qualche vantaggio tulVattuale e 
« ttorieo » ! • per cento: e II vantaggio 
raggiungerebbe riperbohea cifra deirt.i 
per eentolll Perfino U ministro Segni 
ti i matto a ridere. 

RADIO-BUGIA. — // Giornale Radio 
ha dato nntitia delle dichiaranom dtl 
Minittre della Sanità Pubblica ceco-
tlovacco tut rapporti tra la Chieta cat­
tolica e il tuo governo. 

Per mentire la teti di Spalerò del-
'impaniatiti del Giornale Radio, e per 
confermare quello che noi abbiamo 
tempre tottenato sulla tua tendentiotità. 
I redattori dal GtornaU Radio hanno 
accuratamente taglialo dalla nottua 
(tratmetta dalTUP.I 11 nome del Mi-
nlttro eecotlooacco e la tua qualifica 
religiota: ti trattava infatti di un ta-
cerdott cattolico, prtcuamente Mtnt 

•Pio far. che rappttttnta nel gnoem>> 
rerotlovaceo il Partito Popolare Cut-
taltaax 

Con il ritiro di Fausto Coppi 
il XXXI Giro d'Italia può dirsi finito 

Notle bianca e cervelli in fiamme - Ala cosa fa la Giuria ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRESCIA. 5 . - / 4 Trento «I «Gi­

ro > non ha preso tonno Notte 
bianca e cervelli »n fiamme. « Bian­
chi » e « Cimatti » non voQlwno la 
< maglia rosa » sulle spalle di' Ma­
gni Dicono: « L'ha rubala » 

Proteste, reclami, controreclam». 
La Giuria fa fesserie e poi resta 
imbambolata davanti alle parole dif­
ficili degli « avvocati » che seguono 
il e Giro d'italta». Sono tanti p'ù 
dei corridori. Viene fuori un bor­
dello dentro «I quo*e chi ci capisce 
qualcosa è bravo 

Un po' di calma, per favore. Rt-
capitoliamo. 

Ieri con ti trionfo di Coppi e 
venuto fuort ti patatrac La caro-
varya si chiede: < Come tua fatto 
Magni, che tn salita non va. a ve­
ntre «u ep*t scel lo per il Pordot? ». 

l/hanno spìnto: organlzzatiss'mi, i 
suoi tifosi hanno fatto il passamano. 
Su questo fatto controllato tutti di 
accordo 

Quindi reclamo della « Cimatti > 
che perde la cmaplia rosa » di Cec-
chi e reclamo della « Bianchi » per 
la quale la grande impresa di Cop­
pi non troni suffic'Cnte compenso 
nei minuti d{ distacco. 

VAI Giuria si riunisce e decide: due 
minuti di penalizzazione e 2O0Q lire 
di multa a Magni. 

Ma c'è un vizio nella sentenza: fi 
Regolamento d'ee che si può pe­
nalizzare un corridore di due mi­
nuti solo se è rtcìditro: e Magni non 
lo e. 

Jl Regolamento però trova una 
scappatoia al malfatto dei gmdlc*: 
Magni pud essere « fatto » recidivo 
durante la otrrta 

Questa faccenda andrd tn appello 
dall'UVl 

Ora naturalmente Ci la prota-
tta della « Wilier »: Zandonà dichia­
ra che non prenderà Ù e via » Ih». 
mnte la notte però ci ripensa • di­
ce che partfrd 

Sentiamo la « Bianchi : St $1 ri­
tira la marca d» Copp». fl e giro* 
va a carte quarantotto Fausto è ri­
soluto: « E* un'indecenza, me ne 
vado a casa; simili porcherie «eri si 
possono tollerar a • 

Sono le ore 10. Coppi * *n bor-
ghese. Intanto Borronl vteepresi-
ardente dell'irvi comunica ufficiai. 
menta che la partenza della tappa 
e ritardata di un'ora. 

Si cerca disperatamente II presi­
dente Rodoni che i andate a dor­
mire a Wva perché non ha tro-
rato un letto a Trento Finalmente 
eccolo. Rodoni. per la. storia sono 
te IO e 9 minuti. Rodoni m difi­
lato m'Albergo Bristol dova f U dt 

cosa la « Bianchi ». Parla con Zam-
brini. con Tragella e con Coppi. Vn 
esercito di fotografi cinematografici 
e giornalisti assiste alla scena. Non 
c'è niente da fare: la e Bianchi » ha 
dec'so. Non partirà 

Cose che capitano al * Ciro ». do­
ve c'è una Giuria che non conosce 
il Regolamento che non segue la 
corsa dei protagonisti, che si lascia 
pestare i piedi da tutti Che ci sta 
a fare? 

Il cCrro» non ha più niente da 
dire 

Avrà qualche cosa da dire 11TVI 
e per questo il Presidente ha con-
vocalo 1 giornalisti a una con/eren» 
za stampa «antera, alle Ore Ì2. Sen­
tiremo quello che ci dlrd Rodoni. 

Si può prevedere che farà un cic­
chetto alla « Bianchi » che ha man­
dato In baracca fl « Giro » Ma Ro­
doni liscerà il pelo ale. Giuria? 

La corsa di oggi non interessa- Da 
Trento a Desenzano la tappa è sta­
ta un corteo di tartarughe Quindi 

finale di gran carriera a arrivo m 
volata di cmque uomini Bertocch' 
che è il più svelto, ha vinto 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) BF.RTOCCHI Elio tn ore 7.HT45" 

alla media di km. 33.333; 2) Sa!im-
benl; 3) Ross*! Io: 4) Ausenda: 9) 
Bof. tutti con !o stesso tempo del 
vnldtore; 6) Marangoni a 1*50"; 7) 
Ronco a 2*30": 8) Bar tali a 4'20": 9) 
Bini: IO) PafMazzi: 11) Zanazzl: 12) 
Pasoili: 13) Toccaceli e un gruppo 
che comprende Magni Fiorenzo. Cer­
chi e Cottur tutti neKo stesso tempo 
di Banali . 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) MAGNI Fiorenzo in ore IllAVi"; 

2» Cecchl a II"; 3) Cottur a 2"37~: 4) 
Ortelll a 2'47": 5) Volpi a 8-24": 6) 
BrUno> a 9M4": 7) Bresci a fl-27"; 
8) Banali a H'52". 

viva i n d i g n a t o n e nella Bassa b o ­
lognese. Il b r u l l e episodio non ha 
però scorso il morale degli sc io­
peranti. 

Essi pro5P?uono compatti la l o ­
ri» agitazione 

Durante la carica ti ' giornalista 
Dario Zanelli. che ieri a v e v i scrit­
to parole elegiarhe m esaltazióne 
delle cariche eseguite dalla Celeri 
contro gli scioperanti, ha avuto il 
braccio fratturato Si tratta di un 
giornalista del - Giornale del l 'Emi­
lia ». il eiornale des ì i agrari. 

F A T S T O VIGH! 

La morte del bracciante 
ferito a Spino d'Adda 

G'i aUn selle \erili 

arrestali dalla polizia! 

MILANO. ì — | | j i o t a n e co^iz-
dino Luis i Venturlno, ferito l'altro 
ieri al la arhiena dal carabinieri io 
località So ino d'Adda, è morto ata-
«era a l le 9 al l 'ospedale li Lodi. 

Se t te dei feriti nei noti Incidenti 
di Crema sono «tati ora tratti '.n 
arresto 

A n c h e oggi m pro\ incia di Cre­
mona s i sono ax'utt gravi inc:dentl 
Con nuovo atto arbitrario il Pre­
fetto ha vietato riunioni e comizi . 
Da stamani sono in «"orso trattat i ­
ve. che paiono av\-l»te a buon fine, 
per r i so lvere Io sc iopero. -

Da Pavia s i ha notizia che l 'agi ­
tazione dei salariati si è conclusa 
vi t toriosamente con un accordo c h e 
riconosce le loro fondamental i ri­
chieste. A Modena tnvpce l 'agita­
z ione mezzadri le si 'ntensiftea- n u o ­
v e minacce e intim:da7ioni pol iz ie ­
sche sono s tate me.v» in atto, nei 
riguardi dei mezzadri 

Si inaugura o^gi 
l a B i e n n a l e d i V e n e z i a 

VENEZIA S. — Anche oggi nei p»-
digijonj della Biennale foco conti­
nuate le visite del critici e dJ nu­
merose personalità d»l "arte. Viva è 
S'attesa p*r l'Inaugurazione che a'-rà 
luogo domani con la par?«.-tj»az;on* 
de: Presidente del a Rf pubblica 

L a D i r e z i o n a d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a I t a l i a n o é c o n ­
v o c a t a I n R o m a p*r l u n e ­
d i 7 g i u g n o . 

L'offensiva generale contro Israele 
è stata ordinata all'esercito egiziano 
Intanto il dclcQato siriano sabota a ITOMI l'azione di Berna flotte per la Ireou.* 

CAIRO. S. — ti mediatore delle 
Nazioni Unite In Pa.estlna, conte Fol­
to Bernadotte ha chiesto al Consi­
glio di Sicurezza deH'O.N U. di chia­
rificare ulteriormente la questione 
dell'immigrazione ebraica In Pale­
stina durante la tregua, questione 
che si oppone alla soluzione delle 
difficoltà CJM IO stesso Bernadotte In­
contra neile trattative con arabi ed 
ebrei, dirette a raggiungere un ac­
cordo per !a cessazione del fuoco. 

Dietro le Insistenze di Bernadotte. 
li Consiglio d| Sicurezza av«va deci­
so di convocarsi per oggi In ceduta 
straordinaria. Tuttavia I! siriano Pa­
ris el Khourl. presidente del Consi­
glio «te**o. ha disdetto la riunione. 
asserendo che «non vi è alcun moti­
vo di Inviare Istruzioni supplemen­
tari a Bernadotte » che questi ha 
facoltà d| ordinare personalmente la 
tregua quando ritiene cid necessa­
rio • Parts Si Khnurt ha aggiunto 
che oggi era • troppo presto per eon-
voesrs !s riunione» • eh* « s n e h t 

lunedi è abbastanza presto ». E* sta­
to comunque deciso che 1. Consiglio 
si riunirà lunedi. E' stata data co­
municazione In questo senso a Ber­
nadotte. 

Negli ambienti deM'O.N.U. l'atteg­
giamento de! siriano Farla e| Khourl 
viene interpretato come una manovra 
araba Intesa a guadagnar t«mpo. pri­
ma che si possa addivenire a un 
accordo per il « cessate i: fuoco »: 
manovra che permetterebbe alle 
truppe arane di Invasione In Pale­
stina. di assicurarsi migliori posi­
zioni. 
- Infatti a quanto scrive i: giornale 

arabo « Akhbar EI Yom » Il Coman­
dante in capo delle forze egiziane in 
Palestina, gen El Mawawl Bey 
avrebbe ordinato a tutte le forze di 
terra di mare e de' cle'n di «ferrare 
oggi l'offensiva wnerale contro 
Israele. 

TI comunicato egiziano di stanotte 
Informa che sono proseguite le ope-
rszlosj aseotuTsII iniziatesi tari sul-

'« costa di Te. Aviv, durante ;« qua­
li sarebbe stato abbattuto on cacci» 
ebraico. 

Commandos ebraici Ranno occupa­
to oggi con un'azione di sorpres. I 
villaggio d> Vlbna s 1S km. da 7 > 
Aviv. • . 

Conferenza a Varsavia 
dei partiti tocbfeti ecrtpei 

VARSAVIA 5. — 51 « iniziar» og ' 
gì a Varsavia una Conferenza Int'r-
nazionale del partiti socia Isti euro­
pei. cui partecipano d e e s a t l pò-se­
chi. finlandesi, francesi . di . * Batta­
glia Socla'lsta • nonché l compagni 
Lelio Basso e Tal lo Vecchietti In 
qualità di de effari d ' P S I ZJa­
ne* Pierlnger rappr.».**itan'* del 
socialisti cecns ov»cch' e Zi-.tacui in 
rappresentanza dei apurlstt Ini est 
di sinistra Ls conferenza Ha osrst* 
MTS informati»»» -

* .v*-t»»"-.«.* * ,t. --
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Crònaca di R o m a 
-< La villoria 
de l Iramwieri 
Chi n o n rirnrda l e b a l d a n z e » ? pa-

Ì
r o l e r l f l l 'on. P a M o r r , ne l f a m i l i a r e 

d i s c o r s o 'da l l 'Adr iano , culla eritri­

t i Hi u n a g r a n d e \ i t t o r i a d e m o c r i 

s trana \ n e l l » e l e / . m n i a i n d a r a l i in 

corso? ( .hi non ha l u t o , u n o , d u e , 

rento ' \ n l i e , m i l a s t a m p a d e m o c r i ­

s t i a n a o d i p e n d e n t e da l la ' D . C . le 

a f f é r m a z i o n i i r r o n d o rui la m a g g i o . 

ranfea d e l l a c o r r e n t e c o m u n i s t a ne i 

l i n d a r a t i <i starel i l ie s f a l d a n d o , ti 

l a r e b b e già t fa l r i i t a o l i s f a l d e r e b b e 

| d o n i a u i . d o p o d o m a n i , al p r o s s i m o 

quarto di luna'.' Hoha del g e n e r e v e 

la r a r c o n t a n n ad o z n i r a n t n n r d e m o -

r r i i t i a n i , *ar J g a t t i a n i , p a d r o n i . a l e n ­

i t i ' d e i •* p a d r o n i , v o t o v i , m o n a c i e 

i g l i e di Maria . 

- C e r o <|iin i r i su l ta t i de l l e e l e z i o -

( n i s i n d a c a l i Ira gli a n t o f e r r o l r a n 

v i e t i r o m a n i . 

• 'Una - « p e n d i d a v i t tor ia de l la ror 

r e n t e m m u n i « t a ( ó 0 % dei v o t i ) ; u n o 

i c h i a r n a n t e s i i rrr s so d e l l e » ini»tre 

(c.irra il 70*7?; dei vo t i tra s o c i a l i s t i 

e ' r n m u n i s t i ) . 'I d e m o r r i s t i a n i n o n 

h a n n o r a g g i u n t o i d u e m i l a vot i su 

/ l l . l R . ' i . R e p u b b l i c a n i e s a r a g a l t i a n i , 

m ' i t i i n s i e m e , ne h a n n o r a c c o l t i an 

IÌ; unzioni FRA m AI ro-HKKinitA\VIU;I 
Gioitili e tenerrf ì *torj i ti sono tenute le elezioni regionali per il 

Congresxo degli Auto-ferro-tranvieri. Ecco i riluttati 

A Z I E N D E j Comunis t i 

A.T.A.C. . i 

Stafar Caat. 

Stafar Plugal 
i 

Stafar Lido j 

i R o m n - N o r d i 
I 

S u d - E s t ! 

TOTALE 

3.877 

374 

431 

126 

2 6 0 

3 

5 .071 

• oculisti 

1.922 

20S 

83 

137 

33 

3 6 

2.021 

D e m o r r l s t . ' P . R . I . - r . s . L . l . 

Perchè la carne congelata 
è diventata introvabile ? 

/ / Presidente dell' Associazione Macellai rispon­
da al quesito con rassicuranti informazioni 

1.601 

119 

119 

26 

1.861 

953 

130 

74 

75 

1.232 

Molti let tori c i l i .uino s c i l t t o In 
quest i e ioru l per <.cgna'aiul la pra­
tica i m p o n i b i l i t à di a c q u l M a i e cai ne 
conge la ta , d a t o c h e la m a g g i o r par­
te de i mace l la i n e r isul ta s p r o v v i s t a . 

Il p r e s i d e n t e d e i l ' A s s o c l a r i o n e m a ­
cel la i . s lg . A n g e l o M. icca ionl . da noi 
lutei rogato su l la ' q u e s t i o n e , ci ha 
forn i to a tiucMo r*1 ottusilo de l l e i a s ­
s icuratit i info i inaz ioni . 

Il s tg . MriCi'aronl. c i ha Infatt i 
s p i e g a t o cito la acaiaa vendi ta di c a i -
ne conge la ta In q u e s t e u l t i m e s e t ­
t i m a n e è rilp:-sa dal n u m e r o di g ior ­
ni f e s t iv i siL-^seRUlilsl a brevi Inter­
va l lo . d i n a n t e 1 qua' l è Mata a u t o ­
rizzata la vend i ta della carne fie.se. 

Ques to fat to ha reso Imposs ib i l e o 
s m e r c i o della c o n g e l a l a , p o i c h é , co ­
me è n o t o , è s e v e r a m e n t e v i e t a t o ad 

luio SK.VÌO n e g o / i o di v e n d e i e c o n -
t c m p o i a n e a m e n t e 1 due p i o d o t t l . 

Dalia pross ima s e t t i m a n a , la s i t u a ­
z i o n e verrà p e r ò n o n n a lizza la e s a ­
rà poss ib i l e acqu i s tare la cai ne c o n ­
ge la ta pres so quas i tut t i 1 m a c e l l a i 
nei g iorni di m a r t - d l , merco led ì , g i o ­
vedì e venerd ì , m e n t r e ne l r i m a n e n ­
ti c o n t i n u e r à ad essere v e n d u t a que l ­
la fresca. 

C o m u n q u e , per e v i t a t e c h e incon­
v e n i e n t i del g c n e i e passano ripeter.-.! 
ed a n c h e per v e n i r e incontro al l 'au­
mentata r i ch ies ta de l c o n s u m a t o l i . 
l 'Associaz ione mace l la i s ta s t u d i a n d o 
la poss ib i l i tà di i s t i tu i i e In ogni 
quar t i ere a l m e n o uno s p a c c i o d i o 
venda e s c ' u s l v a m e n t e carne conge ­
lata. In tal m o d o sarà poss ib i l e a' 
pubbl i co acqu i s tare 1' prodot to in 
qua'.siasi g iorno de l l s s e t t i m a n a . 

N O N H.J*. A L T R O IDA. FEJJSTSAR.Hì! 

Una crociala in Terra Santa 
promossa dal u 1011*1 re Ili co AlliaUi 

I cor» ' m e n « . 
- H a v o t a l o o l t r e il 9 0 % d e g l i 

{«ertit i al t i n d a r a t n : r i rra un 20^f> 

in p i ù nulle p r e r e d e n t i e l e / . i on i . Le 

v o t a z i o n i «i <ono s v o l t e a s u f f r a g i o 

s e g r e t o , in c a n i n e c h i u s e e c o n ur­

n e t u t t e f o r n i t e g e n t i l m e n t e dall' ina,. 

R e b e c c h i n i e q u i n d i i n s o s p e t t a b i l i . 

• H a da dire q u a l c h e c o s a l 'on Pa­

s t o r e ? A b b i a m o da dire q u a l c h e co ­

l a n o i . E l a n c e r e m o da p a r t e i pac-
; ch i d e i r V C . L . l . . a h i m è , sen/.a fritt­

a ta ! ) , l e p a r o l e j roMP d e i d i r i g e n t i 

[ r e p u b b l i c a n i , le d e r l a m a i i o n i d e i »a-

f r a g a t t i a n i , i t e n t a t i v i di m i n a c c i a ' e 

;d i c o r r u r i o n e C i n i e r e » » a il c igni -

Bea to de l la v i t t o r i a . C h e n o n e u n a 

v i t t o r i a di p a r t e o di p a r t i t o . F.' la 

v i t t o r i a di un p r o g r a m m a : è la vit­

t o r i a d e l d i r i t t o di s c i o p e r o , è la 

v i t t o r i a d e l l ' u n i t à « i n d o r a l e c o n t r o 

g l i s c i s s i o n i s t i , d e l l a l i b e r t à s i n d a ­

c a l e , c o n t r o g l ' i n t e r v e n t i i l l e g a l i de l 

g o v e r n o , d e l l ' o p p o s i z i o n e e n e r g i c a al 

r e g i m e de l t n a n c a n e l l o e del m i t r a . 

E ' la v i t t o r i a di un p r o g r a m m a di 

| l o t t a t e n a c e per il p a n e , p e r il la­

v o r o , p e r la g i u s t i z i a . 

f i l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i r o m a n i h a n ­

n o d a t o f i d u c i a ai c o m u n i s t i , p e r c h è 

e s i i v o g l i o n o q u e s t o p r o g r a m m a e 

q u e s t a l o t t a . E p e r c i ò la v i t t o r i a c o ­

m u n i s t a fra gl i a u t o f e r r o t r a n v i e r i , è 

1 u n a v i t t o r i a d e l l a r i a t t e o p e r a i a e 

d i t u t t i i l a v o r a t o r i r o m a n i in g e ­

n e r a l e , a n c h e di q u e l l i c h e h a n n o v o . 

t a t o p e r u n a l ista a n o i a v v e r t a . 

C o m p a g n i t r a n v i e r i , «e a b b i a m o 

i n t e s o b e n e , il v o s t m v o t o di \ o j c h e 

; l i e t e l ' ar ter ia v i t a l e di R o m a , v u o l 

d i r q u e s t o : R o m a è d e l p o p o l o , e i l 

| - p o p o l o è in p i e d i , b e n s a l d o , d e r i s o ] 

a c o m b a t t e r e . Gli s f r u t t a t o r i , di ier i 

e di o g g i , n o n p a s s e r a n n o . C h e c c h é 

n e p e n s i n o p a d r e L o m b a r d i e. F o n . 

P a s t o r e . 

: * . . * • " p . i n f r a © 

Gli arruolamenti si apriranno tra una settimana • Il Vaticano finanzierebbe l'impresa 

Il • M o m e n t o « ne l n u m e r o di ieri 
a n n u n c i a v a in u n b r e v e a r t i c o l o ap­
parso in s e c o n d a p a g i n a la n o t t u a 
d i e presso la D e l e g a z i o n e di Terra 
S a n t a a Roma e r a n o s t a t i apert i gii 
a r r u o l a m e n t i di vo lontar i di ogn i 
n a z i o n a l i t à di r e l i g i o n e ca t to l i ca per 
il p r e s i d i o e la d i fe sa de i L u o g h i 
S a n t i . 

N a t u r a l m e n t e per tutta la g iornata 
di Ieri presso la s e d e tn q u e s t i o n e 
c'è s t a t o un gran m o v i m e n t o : g r u p ­
pi d i u o m i n i , s p i n t i dal la f a m e e 
dal la d i s o c c u p a z i o n e , h a n n o a lungo 
s o s t a t o In v ia M a t t e o B o i a r d o n. 16 
d a v a n t i al c a n c e l l o di una c i v e t t u o l a 
v i l l e t t a a d u e p lan i o v e d u r a n t e la 
o c c u p a z i o n e tedesca a v e v a s t a b i l i t o 
la s u a res idenza 11 c o m a n d o d e l l e 
S .S . o h e o p e r a v a n o in v ia Ta*so . 

O g n i tanto un f r a t l c e l ' o . v e s t i t o da 
u n n u o v i s s i m o s a l o color m a t t o n e . 

s o r m o n t a t o da Una rosaa c r o c e g!»ca 
!i r i c e v e v a nel g i a r d i n o inos ' randos i 
m o l t o s e c c a t o de;l'lntenip< s t i v o an ­
n u n z i o da to da quel g lorna 'e , a n n u n ­
z io d a t e con una s e t t i m a n a c irca di 
a n t i c i p o su l la data In cui v e r r a n n o 
v e r a m e n t e aperte !e i scr iz ion i per ia 
P a l e s t i n a . 

E 11 fra t i ce l lo , d o p o aver a dittico 
s p i e g a t o gH scopi Ideali del la . Mi l i ­
zia di Terra Santa » i l l u s t r a n d o n e le 
alte f inalità, c h e s i c o m p e n d i a n o In 
una funz ione p r o t e t t i v a de l Luogh i 
S a n t i e s e n z a la m i n i m a In ter feren­
za ne l l e q u e s t i o n i Interne p a l e s t i n e s i . 
a c c o m i a t a v a I vo lontar i con un a m i ­
c h e v o l e a r r i v e d e r c i a quest 'a l tra se t ­
t i m a n a . 

Il fat to conferma cosi le v o c i c h e 
da t e m p o c i r c o l a v a n o nella capit.i.'e 
c irca le Intenz ion i del V a t i c a n o di 
varare una n u o v a croc ia ta In Terra 

I L G R U P P O P R O P A G A N D I S T I 
D E L L A F E D E R A Z I O N E « c o n v o ­
c a t o In F e d e r a z i o n e per m a r t e d ì 
alle 19 precise. 

Per le colonie eslive 
ai figli dei disoccupati 
Ieri «1 sono riuniti alla Od L I Comi­

tati rionali d>l disoccupati con la par­
tecipazione di molte donni rappresentanti 
le famiglie del senza lavoro n>l rioni e 
delle borgate periferiche. 

Il consigliere Cianca ha riferito tn 
merito alla iniziativa prexa dalla Came­
ra del Lavoro per la costituzione delle co­
lonie a favore del figli del disoccupati e 
sui passi svolti In questi giorni per ot­
tenere dal governo I fondi necessari. Il 
fatto che 11 governo stesso a tutt'oggl 
non abbia effettuato alcun stanziamento 
ha stuellare 11 più viro malcontento fra 
gli Intervenuti. 

Anche le Consulte Popolari si sono riu­
nite per discutere tn merito alla costi­
tuzione delle colonie estiva p»r 1 flsrlt 
del disoccupati. 

Verso lo sciopero 
d e i l avorator i d ' a l b e r g o ? 

I lavoratori degli alberghi di Roma 
hanno deciso, tn tini rerenie a«semhtea. 
di entrare in sciopero aei prossimi glor 
ni qualora i, datori di Uvoro non ac­
colgano le richieste che da molto tempo 
tono state ad essi presentate e che si 
riferiscono al rispetto di acrordi g i i 
stipulati. 

Per Innedl 7 eorr * Astata ima fin 
ninne delle parti presso l'Ufficio Regio 
m i e del Lavoro Per lo »te«o giorno di 
lunedi alte ore 33 è convocata l'assem 
hìf* generale della categoria alla Ca 
mera A»\ l avoro in Fiari» Fxinil ino. 

LA X V I I D I R I T O R N O 

Cinque incontri 
col fiato in gola 

Starno alfe tilMm^ bat tu te d» Que­
s t o e t erno f t a tfj't'nltro c h e d'sprez-
zabttg campionato dj ca/c 'o . Che lo 
interesse, tepntn nel pirone d'nndnltt 
atte orline posizioni delta c/n.«.s»/i»t. 
si »ia s p o s t a t o in que l lo di r i torno 
alle * a c q u e basse » e ormai un Ino­
p i c o m u n e . Ma questo non toglie, c l ic 
anehc n questa qunrl'ultima giorna­
ta avremo ben cinque part i te s u dieci 
giocate da almeno una delle conten­
denti nei s c o n o della paura (di re­
trocedere) e qumdi nel segno della 
c o m b a f t ' u i t à e dell'incertezza. 

Le due squadre romane — c h e si 
p o s s o n o ormai cons iderare entrambe 
nelle acque tranquille — hanno oggi 
due incontri di diversa difficoltà: du­
ro q u e l l o d e i pialloro.ist che u a m i o a 
Milano per incontrorui l 'Inter, m e n o 
duro ( a l m e n o sulla carta) quello dei 
biancoazzurri chc incontrano allo Sta­
dio la condannata Vicenza. 

S a n t a per p r o t e g g e r e I' Sepo 'cro di 
Cripto. D u c e del la Crocia la s a r e b b e 
il d e p u t a t o m o n a r c h i c o G i a n f r a n c o 
A'Ilata. p r i n c i p e di M o n t e r e a l : e 
s ^ g i e t a t l o de l l 'Ordine de l c a v a l i e r i 
del S a n t o S e n o t c ì o . ideatore e pro­
m o t o r e de-la s p e d i z i o n e . ' 

P a r e I n o l i l e c h e il Vat icano, d a n d o 
1! s u o I n c o n d i z i o n a t o a p p o g g i o alla 
i n i z i a t i v a , abbia m e s s o a d i s p o s i z i o ­
ne del deputa to m o n a i c h l c o n o t e v o l i 
s o m m e In d e n a r o per la c o m p età 
r iusc i ta de ' la Croc ia ta . 

S i ha pure n o t i z i a da P a l e r m o c h e 
In casa de l l 'Al i ta ta s i s a r e b b e in 
ques t i g i o r n i r i u n i t o lo s t a t o m a g g i o ­
re del la Croc ia la , c o m p o s t o o l tre che 
dal p r i n c i p e , d a l l ' a v v o c a t o Marche -
sr.no (a l tro d e p u t a t o m o n a r c h i c o s i ­
c i l i a n o ) e dal coviti Lo B u e di Le-
m o s e L o m b a r d o di Cumia da N i n o 
C a s t r o n o v o e dal conte Perr ier . 

Grav i in t erroga t iv i s o r g o n o a q u e ­
s to punto c i rca le finalità di ques ta 
• croc ia ta •, Ideata e promossa ria 
baroni , da pr inc ip i e da d e p u t a t i 
m o n a r c h i c i , c o n 11 c o n s e n s o «t i tus la-
s ta del V a t i c a n o . 

Vari ed Intr icat i anno gli aspet t i 
che la s i t u a z i o n e c r c e i e b b e s ia In 
Ita' la . s i a nel m o n d o 

La croc ia ta potrebbe- anche cos t i ­
tu i re un f o n n i d n b i ' c - b a t t a g e - pub-
h' i c l tar io e p r o p a g a n d i s t i c o , sul t ipo 
de l l e aPPdrÌ7Ìonl c o n t i n u a t e di Ma-1 

dorine p di Sput i , a favore de ' lo spa­
ruto crt ippo di deputa t i m o n a r c h i c i j 

U UH A N T E U N A C R I S I D I N E R V I 

Un meccanico si uccide 
gettando» dalla finestra 

Verso I» ore 10 di Ieri, Il meiranlro 
Umberto TtaMelll di anni 53. abitante 
in via Arco Santa Margherita, si e uc 
riso durante una violenta criii tirnooa 
gettandosi dalla finestra^ 

Il Trastulli, intatti, approfittando det-
raueuza del suoi familiari ha .scavalcato 
con un acrobatico balzo la fuir.vlra dell* 
sua abitazione sita al terrò plano e si 
» lanciato nel vuoto, cadendo da un al 
tr/za di circa venti metri. 

Soccorso prontamente d» alcuni pas 
santi e condotto a bordo dt un taxi al­
l'ospedale di Santo Spirito. Il Trastulli 
e deceduto alle ore 18 malgradn le cure 
praticategli nel disperato tentativo di 
salvarlo . 

RIUNIONI SINDACALI 
Tatti I tamponali ési Comitati nritliti ila 

dscsli dill'Inauitrìi »»«<> cearscsti lontdl 7 
• 111 ori 18 alla Camtrs dal Lavoro, piana 
Eiqoilino t, pir diitnlirs il tagnanls ordina 
dal giorno- 1) rualutaiiom dalla eattqont a 
aomanto aitagli lamiliari; 2) enti indnitriala 
a diioccnpaiioia. 

Calzolai Inoranti a domicilio, ngji me IO 
f H I, 

L ' A r m a ilei C a r a b i n i e r i h a f e ­
s t e g g i a t o i er i il .suo Ltl. a n n o di 
v i t a c o n u n a s o l e n n e c e r i m o n i a 
m i l i t a r e .«voltasi al l ' i n c i o , o v e il 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a ha 
a p p u n t a t o s u l l a b a n d i e r a la q u a r ­
ta m e d a g l i a di b r o n z o , g u a d a g n a t a 
p e r e r o i c i fatt i d 'armi n e l l ' u l t i m a 
g u e r r a . La s t e s s a b a n d i e r a era 
s t a t a g i à i n s i g n i t a di u n a m e d a ­
g l i a d 'oro e d u e d ' a r g e n t o . La c e -
r i n t n n i a . c u i h a a s s i s t i t o n u m e ­
r o s a f o l l a , KÌ è c o n c l u s a c o n la 
s f i l a l a d e i r e p a r t i a p i e d i , a ca ­

v a l l o e m o t o r i z z a t i 

Grande vendila 

TE5S 
DELLA 

MAS 
•som, j imi bolli 

e i 0i ammulinili di $oim! 

@0ittptaft> srittprr dn 

AS 
Si ricorda a tatti i mtlaUargici 

che martedì 8, alle ore 17, presto 
la C.d.L. avià laogo an grand* co-
milio di categoria indetto dal Sin-
dacato. 

All'ordine del giorno: < Protetta 
per la smobilitaziona delle industria 
metalmeccaniche di Roma >. 

J/tagazzitii itilo $1 ululo 

e compili eh siiupri bitte fi! 

• l l t I M I I M M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M l l l l l l . l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l . I M l l l l l l l l . l l l 

Noria - Qu»»t« mattina n mt'rannn tn ma-
trimnnin i m-npvqtii T< r<̂ » Buifriini r F.nm 
Roi-ra. ti noiflh *pnsi qli auiurl «in r«m-
paqm delle ar-zinni Prati e Mau.ni e ir 
• r idi t i >. 

1 MEMBRI SONO STATI ARRESTATI 

Una falsa società di viaggi 
truffava milioni agli emigranti 

I.s squadra Mobile di Roma ha trrl 
felicemente portato a termine le Inda­
gini d ir da tempo conduceva su colovsah 
truffe lmbavtlte da una « gang * di le­
stofanti al danni di Ingenui emigranti 

Sono stati infatti arrestati Domenico 
Saccareili di anni 41 e Furia Capezzoli 
di anni 38 che .>ono t magsrtori respon­
sabili delle estorsioni effettuate 

I.a banda, organizzata perfettamente 
come agenzia di trasporti marittimi BT1V. 
aveva numerale ftiiall con rapprc<emantl 
in tutta Italia ed aveva In questi ultimi 
tempi noleggiato persino due navi e pre­
cisamente ti « Betlem » dell'armatore 
Trombi e « La citta di Lugano > dell'ar­
matore Manilio. 

I criminali avvicinavano facoltosi fini 

Grandiose nHraHive 
alla Festa del cronista 
I a Festa del CromMa. che «i svolgerA 

ritirila «era nel luminnsn locale «lei < Ri 
«turante ilei 400 > in Viale delle Me 
•lagltr d'Oro 10>, si arricchisce di ora 
in ora di nuove attrazioni. 

fnnif è noto, durante la festa si pro-
ceilrrà all'elezione ili < Miss Cronaca ». 
fllln nuale «ara riservato l'onore di pren­
dere «libito parte ad un film, già initin-
«tato ila una nota cas.s cinematngrafic.i. 

Per le ptcnnta/ioni rivolgersi a l l ' \ ccn-
/ M Aron in (•allenii Colonna opporr 
trlrinnare al Ristorante del 400 fss|- |JS) 

grantl e promettevano un rapido v-tag 
gio per I paesi d>-| Sud America estorce­
vano loro cifre enormi Inutile dire eh» 
al la ir ivo al porto di dest inatone gli 
emigranti venivano arre-tati dalla Po 
li7ta locale polche sprovvisti di biglietto 

la "lerzavia,, diKappler 
•-' Sono no te te p r t m * d u e « vi* ». U 
p*iirìM due tattiche della strategia 
difensiva del colonnello Kapplt lo 
ammettere ti m e n o per negare ti p 'ù 
C il tentnUvo di far ricadere la re-
spor-tabtntA del massacro delle Ar-
deaVne .rut gappisti d j Via patella. 
Tutte e d u e armo state mwtchtrat* 
m smantetiaie Ci o c c u p e r e m o oro 
d e l i a « f e r i a i m i ; q u e l l a de l l ' in t i -
m W a r l o n e 
. I n t i m i d a z i o n e rot t i l e e d obi!» nei 
riguardi dei giudici d e l tr ibuna le 
mi l i tare « del P u b b l i c o Ministero; 
I n t i m i d a z i o n e indire t ta ncU'npparam-
2tt. d'Vetta nel la «o j t crua , c h e «t basta 
CtJ.'c d 'ch 'araztoni d j q u e s t o e q u e l ­
l o . tu ffittt che sarebbero avventiti 
qua e là. s u p i e c c d e n t l . c h c p o t r e b -

" berti v e n i r e a crears i m s e p u ' t o o l la 
eoTufanna capi ta l* del bofa 

Che costi ha detto, infatti, K a p p . # r 
• n una delie scorse ud ' cn*e? Con ti 
t a t t o gevuttlco (ogni riferimento è 
puramente casuale) ha voluto ripe-
ture ai prud'Cj la dichtarojtont» rean 

. q u a l c h e ptorno fa alla R e u t e r d a l l ' e x 
P n w e c u f o r br' tannrco a l processo Ai 
yortmbergrs, U quale, insieme al suo 
c o l i c a ? s o r t e t i c o . chiese la condanna 
a m o r t e per « supcr*cr'mfna.tt tMx>-

'. stf. - La notti dichiarazione è 'a * « -
• 0uentc.* « Ho accusain i stazi a No-
ì rtraberga; ho condannato i nasKnt e 
'" U terrore dei n n t i ; o*a mi vergogno 
_ * rat s e n t o a b b a s s a t o , p c r c h * sento 
l e h * sotto r.ltro rvmie v . n o x m o scyu«-

tx pi» xtc*si metodi e viene applicata 
la stesTa tecnica » 

rtoba da far rabbrividire. co.H c o -
' m « i steta formulata questa d ' ch ia -
\ ragione.' Lo psrcoiooo K a p p l e r , per A, 
i q u e s t a ro:tn n o n h a v 'luto ricercMra 

, - l i c a u s e d i e s s o ; ha buttato là, ta 
'-cUaztonr-. senza parere ed ha p r o i * -
^ p u t t o Oltre; n o n h i v o l u t o capfra c h e 

. ì q « » l sent trnento u m a n o non poteva 
I j fare a meno di prender» u n ci I l a -

s d:nr>, u n u o m o dt teppe, b r i t a n n i c o , 
\ pel oso d'Ue tradizioni del suo popo-
L i o . ora che rea e ancora una volta 
^ ca lpes ta t* quei e f r n d ' n o n i dai s u o ' 
t, governanti, vuoi in nome della U-
T hrìrW ori ra . i-urt nei nome più p'O-
•'s-.ico (n>n st'curtimentc p i ù potido> 

\dei p « f r c i i n p a l e s t i n e s e ; Io psicologo 
ì Kappler h« potuto Upxorarc Che » 
y ptud'Ct i ta l ian i non avranno mai • 
£ l e n V r g simili rimonti 
P • In altra occasione. Kappler ha ac-
4{eennato che anche gl'inglesi esegut-
a.rrmc le loro brave rappresagtie. 
i> Kcanche tn Quest'altra o c c a s i o n e , p e » 
; r ó , i l boia ha saputo dire M « I m m a 

Curlcunn 'di queste rappresaglie par-
l ti il nome della Ardeatine, di Katvn, 
- D o c h a u , Varsavia, detta Cecchlgnola. 
,'- fin qui Kappler. A spinger»j più 

L- o l t r e pensano i difensori di lingua 
ì t f e i u j n n . I quali-si mostrane* p e n s o s i 

, de l 'a sorte che p o t r e b b e toccare , in 
c a s o di condanna del loro pupillo. a< 
tMiri O r l a n d o , Roatfa , Marazxa. ecc. 
Signori del t r ibunale — p a r c h e d«-
o n n o f difensori — salviamo la vita 
al Lzdesco Kappler e n e s s u n o s t r a ­
n i e r o potrd nt-arurar* p r e t e s e *ul 
c r i m ' n a l , d t guerra nos trani . 

Quzsti i tre aspetti della « terra 
via » E. mite m t e n 2 t o n ! d e l bota , i 
giudici dovrebbero accettare per buo­
na questa tattica; dovrebbero, d u n ­
q u e accettare per buono ancKe ,1 
mnttacTo dei .135 italiani. Ma questo 
è assurdo; queran dovrebbe exsere 
inconcepibile anche per i cinque o 
sei aiiioeatl, che difendono Kappler. 
C spertemo / e r m a m e n t e che lo .« $ 

V. B . 

C O N V O C A Z I O N E D I P A R T I T O 

Tut t i 1 s e c r e t a r ! HI S e z i o n e sono 
prcR.ill di f.ir p e r v e n i r e en tro do ­
mani sera a l l T I Ì l e l o orRanl /zazIone I 
verbal i de l l e r i u n i o n i ili cel lula 
In cu i s i è d iscussa la r i so luz ione 
del C. C. 

n M.nr 
Titti gli agit-prop t qlt addetti itimis <i; 

S"«ipn» site le in Fe^rai.ene 
Tulli i iigrttsrt di Ssiiosc ili» IX < Pnn<« 

R»2n|». 
Tatti gli wgin in i lm Hi ction* »ll» \% in 

Felf mirar 
Ls rsipomsbili politica* • <ii m«<«a slì> lft 

in Feifrif mne. 
I.S'AM. 1NAIL. 1NFS r^ml.,ti 4ir**tivi di 

ff lilla » rnnpnn. Ir. Tn-i'lnTi c.nds'ali. * 
i rnrpa pi drlli F»d»ra7'nn» p*ri«tjtal. ali* 
iir» .'i 3f> in frlorannr.c 

a l l ' ISTITUTO VITTORIO ALFIERI 

Via T a c i t o 41 - T e l e f o n o 31 5 « 
di p r e p a r a z i o n e A c c e l e r a t a D l u r n ' 
e Seral i - S c u o l a Media . A v v i a ­
m e n t o C o m m e r c i a l e S c u o l a Tecni ­
ca per Comput i s t i . - CORSI S P E . 
CIAL.I per I q u a t t o r d i c e n n i sfor­
n i t i d e l t i to lo in fer iore di studici; 
i d o n e i t à al 2" Ist i tuto (RaRioaiierl 
e G e o m e t r i ) , al 2 ' L i c e o Scient i f ico 
e M a g i s t r a l e 

R i d u z i o n i del 15 •/• ai Reduc i e 
al tesserat i dell 'E.N.A.L,. 

F a c i l i t a z i o n i di p a g a m e n t o . 

STROM 

I . * s e c o n d a M o s t r a C a m p i o n a r i . * dì P i a z z a l e l ' I o d i o di cui p r e s e n t i a m o la \ i s i o n r p a n o r a m i c a , e a l a t a 
u f f i c i a l m e n t e i n a u g u r a t a i e r i m a t t i n a . L e bas i p e r la c o s t i t u z i o n e a R o m a di u n m e r c a t o c a p a c e d i 
c o n s e n t i r e u n p i ù a g e v o l e e d e c o n o m i c o i n c o n t r o t r a p r o d o t t i d e l n o r d e q u e l l i d e l a u d n o n o a ta tn 
g e t t a t e e n e f a n n o c o n f e r m a i l n u m e r o d e s ì i e s p o s i t o r i e l a l o r o a p p a r t r n r n z a a l l e v a r i e r e g i o n i 
d ' I t a l i a . L a M o s t r a a f a t a i n o l t r e la learcenda d i u n a r i t t i p a r a s s i t a r i a e i n c a p a r e d i p r o d u r r e , g r a ­
v a n t e e s c l u s i v a m e n t e s u l l o s f o r z o p r o d u t t i v o d e l p a e s e . S p e t t a o r a a l l e a u t o r i t à n o n l a s c i a r r a d e r e la 
I n i z i a t i v a , e s o p r a t t u t t o r i s o l v e r e i l g r a v e p r o b l e m a d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a c h e p u r n e l l e d i f f i c i l i c o n ­
d i z i o n i i o c u i s i d i b a t t e h a d i m o s t r a t o u n a c a p a c i t à di s v i l u p p o e d u n a v i t a l i t à v e r a m e n t e n o t e v o l i 
T e r r i a f f e r m a r e q u e s t a e s i g e n z a e q u e s t a n e c e s s i t à , u n a r a p p r e s e n t a n z a d e i s e n a t o r i e d e p u t a t i d e l 
F r o n t e e d o n a d e i c o n s i g l i e r i d e l R l n c r n d e l T n p o l o . c h e p i ù v o l t e s i s o n o b a t t u t i p e r la d i f e s a d e l l a 
a n a t r a i n d u s t r i a , s i r e c h e r a n n o q u e s t a m a t t i n a a v i s i t a r e i n f o r m a u f f i c i a l e i p a d i g l i o n i d e l l a M o s t r a 

\ TEATRI • CINEMA - RADIO | 
Resta (Ussta p*r osai site U . ai Teatro 
Arzenttn* la. seconda esecuzione della 
Passiona -ascondo Matteo di Bach Diretta 
da Vltt/wW Otti Soluti di canto. Oabriei-
:a Gatti . Luisa Ribecchi. Petre Mnntrsnu. 
Armando DadA e Rori* Christorf fi rore 
sarà diretto da Bonaventura Somma. 

Per assoluta tnancatrra di «paiin starno 
impossibilitati a pubblicare la critica dei-
Io stesso concerto avvenuto tTI p»r la 
prima volta 

TEATRI 
alTT 'est; ralaer. ara IH. SI: .Crai 4i 

Va «Viia • — ELISEO: *•»»• f>i»i-\iirai-Tt»n. 
ire 1*1 « I/a*.*». la fcaatia • ls Tirtè • — 
VfTITM; ceas. rejasi-Cortaa» T,!li Fra. fTm 
TI: . f i ree*» a«:«aW. — f i t l t : t.»-ra 
trra^enla «1 Teatra. era t i : • «I:ita4ia* Ŝ CO • 
- i C l t a W : ere 21 . tv . V.'aaa B j f ' r f t . 

- TUT10 DEUt RoJT»»: ~ 3 » » , i f . 
Ma^al»-<a. r̂r 19: Grasde Cxa^atsia KIT. — 
tVITTW rOWTàrTI: ™«» Fasfalla «r* IL*». 
: i . I>: Xssii rasiteli — ÌICITTTJH: ere 15 

i V' • COMITATO PBR LA TERRA 
'- 'Las*'di alle or* I l aots* eaaa«a*ratl I 
sjsfiirnll attivisti 4el CssnrUt* frnt 
le Terra 

D u i . Dalle Marehle. Msgfl . C v s t 

Stl-rttirel, Barsaatt, Antaataeci, G«a-
tai . 

TEATRO DELIA MOSTRA 
(Piazzale Clodio) 

* 
Questa sera dal le ore 18 

ad ingresso continuato 

GRANDI SPETTACOLI 

di RIVISTE 

IEMT. mmm 
1. Poeti L 259 . 2. Pesti L. ISA 

W-" 

• I s Ftatln» w o a i a S Matte* • ti % 5. 
i V a i retta 4« T fin — OtlUk «r* 1* 
Usava* 94**l«ri S"ir*ti« 4a Itrai.a?» Hzrr: 

VARIETÀ' 
I I I A R I U : r««> ri* a ila la i : *•;<)-

— aLTTElI: CASI; rtr. • l is i . S i l a r»**; 
ara — lOTlsUtl: OyereHa « Ta*»» in raas-
«••Ilt • — LI FUHCl": " s ? rn e •il-= 
"«•11» etaas» — tHWnill: r«xf TÌT R^jl-a 
Miji.» » H E . la stella i\ WM«i!f!'»a — 
STWTO: o s i i h . « S l s . ric»iir" a \*» 
T«.*k — FUWCIrT: rn*«i ri». • I la I casi 
<;in 4i Bi»»rT - I t lUnt l : Graz Ttr.tU • 
Bla. Errc; «>1 ̂ . r i i s r - I t i l i l.-as 
Varr.ti • I la F:a-r» m 13 - TOLTW50. 
rea» Spaiare-Fr»e!-i. • I l a . Il 4>a.u1*ri 
aVI asara. 

CINEMA 
Cisaaia ri* BTati'Wraas* ls r <ir -t* F.ML 

^^siiai Ittrtl. Sala l'm^-t:*. F.t^a-.l.s» E-wa 
flaaetan». fitseria. r«r«s. I i t s » . M*é>rs». 
^a!*«" JfarjVerlt». *ir*rr:»»=a f.-i!' . T»a 
tru Jlrtt, Uria*». tarVr.si. Galle.-.a Qa.r. 
sai». EtreU.ar. H I l;rile. taVur.aTcn 

si a '••! «*ret» _ fl iatsts ti?i '«Hi iSi ts i t . U'eatr» a Ba'aas — Xarrs'.l»: I "so 
Fsl|»rt- D atil* S-a^r.i _ Fai fax a l i Mei Keit « Cjrt.ij, n . n i ' i — Salnitri ln-

'asi*a:a - CaHaria^'na'.rn a Fataas — Stallia: Ta3]*n • ri» 

x DOMANI ALL' 

EUROPA e GALLERIA 
GEORSE (II* 

.SANOERS-RAINES 

t< o^cilS ijC 
QOUCRT S I O 0 M A K 

Trerl- f#r rli »j"-ra la 
S-aala!. ;._ fw . j lU - Ctrtitslla r „ , . j - , | _ . S l t t t f J l t ? l t . u.,x . , „ , , , __ T n l 

t n : Tri^-m ,'IT''» — Tritila- Il yrij «a:fr» »ir» - Piati* Catara. Fr*i il nv»ll» — 
C ) I I M : Il larr» e 13 — la t tn t l t 7,-rr» 
-- I t i t i* ' Ts* <"ssa <l «t-3««» Iris. Pr* 
r»r:«-«» a « santo — Itali*' ^ra'a al j»ra-
* *•> Natala*: felp» 4: fc!;i» - Rai 
m i Trij-.'i» **jf»t» — Vrtratfliln' S*re 
»»:i ars«.ra*a — Rilria. VI aar» <!*i ta­
ra V. — Raltri*. Br*i:1 Ralrrsinitts • 
*a!a I Ir.Ffora a H«ava>. sala I- la 
il"?ia ti aj-5'tta « i :> — Rnts Nari*, a 
5»J l i Paji Tay» — Wa»atia» Sarsej!-*»"! 
'^»'la!» — Mrai: F u s s * a 5aa Fras'i«re — I 
MiualcM Frnat »r» «»l'a;;# — Qlratia: «sr I 
iejl ale •je'.al» — Orfés. Ti ««fr* S I > ' 
I M : > — Ottanti*: Sinejlia'» «>«•••;• 
Pslans: Traj.r.i »*j-»> — Fanali: Il «"•> 
a.*a>:> 1*1 aare — rioataria. Baa^i — 
Palliassi Vsrfìarita: Sertejl ali ay^isl» — 
Pnaaisl ls . |.<i traiwim'i l i >aa Vira» • 
r.t — Qtinsila: l<i»»tjra a ItnaSa? — f u 
riittti . Ailait «. er# IT. 19 51.1.1 — l a i ' 

ntrciataa: l*:'a :»i:i j jaj 
Tri^-rn «fijr»1» — Tritila' Il 

•fi t»s1a (a*yita erf.T.e»») — Talea!*' R;«a4a, 
II ranni i* • Bperet** • Ua<!a3ia l i T»v* • 
— Tetta l i n i * l"ois.«> «Iella r.t'i A* r» 
{ i m — Titfona lis»aiora a Roa'iaj , 

IIIIKM.ININA 
Pomata nratri7.7ante PER 

I.A Wn\ HEM.E PIACàHE 
E UI.CKRE DA VENE VA-
Rlf'OSE. 
Lab. SODISI - Via Ke Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
SI v e n d e nel la m u l l o r t F a r m a c i a 
CAGLIARI . Ontt OE P L A N O 

Via Cavour . «7 

LOTTA al 
CARO VINO 
L ' a l i o c o s t o d e l v i n n . «.rrpv 
s i b i l e o g g i s o l o a l l e c a t e g o ­
r i e p r i v i l e g i a t e , hn c r e a t o 
u n a c o r r e n t e eli. n u o v e ««rit­
r a z i o n i . S i m b o l o «il q u e s t e 
tenrlpnrr il 

VINSAN 
ha sia conquistalo milioni 

di consumatori in tutta Italia 

P R O V A T E L O t 
Rimarrà l'amico de l la 

vni tra fflfoia. 

IN VENDITA OVUNQUE 
Richiedete r V I N S A N a con 

e s p i a l a arntnai lz iante 
brevettata . 

Una b u s t i rfi « Vt'nxnn » «cr-
v* a preparare un litro d-
squisita, fragrante e t a n a b'-
bifn. ria i-xare da sola O per 
all'innate t? Dino. 

B r e r e l i l D.r DE FU ANCO 

Cnnr««.*innari* 

SOC. L I M O S I N A SICILIA 
C A T A N I A 

Pi l la l e dt ROMA: Via M 
Tabarrint. 3-s - Telef 71-M4 

[Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza ou*iaz<i>fie 

r.mnrrulrll . Vene var lnt ta 
Kacadl . f i a t i l e - tri l l icele 

VENrHf'F. - PKI.I.K IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34 JOl - Ore «-13 « t»-J0 

F e i t i v o *-1J e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
Idi fronte al « M e s t a ^ e r " o 

Orario 14-11 Tel IBI. n«" 

' ESOUILIKO 
VIA t 'ARl.O ALBERTO 4 . ORF. «20 

evuh si'KriAi.isTiciit 
IMPOTENZA - VENEREE . PF.I 1 E 

GINECOLOGIA K STERILI T A' 

É N D O C R ^ 
''lira ffr»llp snff» rfì«fiin-»innl «o*-..-|j 
Impotenza , fnbla. ifebialaaa* anumal ia 
. m « i n | l . vecrh la la preenee r lpt lr imia 
«Invanll l . Visite t. riir» pre pi>«» m^iri-
mnnla l l . Ore a-II> 14-1» • l e a i t v < Il 
l)r CARLETT1 p Raunlllno 11 
Vnn a| r»uranr malntttf »»• *r~n 

Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PEI I E 
Via Vnlt' irno, 1 (S'a/.trwiei â a «>«i 

S | ierlal l<i a VP.NERRK PEI 

G A B I N K T T O Or HMllCEl . I . J u 

SAN/ LI 
VENEREE - PELLE . EMORtfMMII 
V I C O I O SAVr.l.1.1 30 tCnr»'. V ( - .-, 
irmaniiele. vicino C:r.»ma A - W I - - . M 

Telefotin M «a* 

F E G A T O (ioti oJShli 0 
D I A K r i !•: V Zurrhnl l l . M 

lana Tritone» 

Dr. MANCINI. Via A r e n o .18 

CURA 
DELL' 

(10-12 e 15-17) TH. 852 951 

i.-»a s .^s . > ia / * r e z m .tu 

A s m a 
Proi. 01 B.BHlHUiS 

P f c l X B • p e c i a l U t a V f c M i R f c K 
U U * O T K M Z A 

illftTLTRBI t ANOMALI» . a C A * U A I . I 
• 11 14-19 test ItVIJ e uei a p p u n f a m . 

• VIA PRINCIPE AMe-llRO J 
| t.enl' V's V m i n a r i t i r e 'u . *'*r , , i ,e l 

ANNUNZI SANITARI 
iMIIIIII 

ALt-KhDO STROM 
or. scarnili 

Sprr 'a l l r ra lo \ K N L K E E E Pfcl.LE 
n e i l T r t i v t r i l t i rll Ruma 

Vi» r i r e n r e 41 . l e ; 414 lOe ore » - i t 

Malatt ia «anaret a dalla pena 
CMOBUOIDI V E N I V A R I C O S I 

• e f e d l P i a t t e I d m e e l » 
Cara indnlnre a s e n i * osreraalnoi 

Corso Umberto 904 
( P i * i u «lai Popo lo ) tal • ! t » 

Or» *-*• — E#»u»n i - U 

Doli. BARONE 
• P C C I A L I S T A 

V C N E M E e . | * H L L * V 
VIA .MARSALA «» . Ini. 1 n . 
Feriali I H . F*.? a.i» :K197N)Rff 

I Teief«ri> «»»MI> Oll/WHD 
J-

Ittaarìt: I .H T*n!. - * Inani e: L, , t , . , . | f ' 1 ' / ' ' » ' ' »' • * . 7 " » " ~ " ' , I , i : T,' •*"' 
« * f «i Marta l»er» - alta: F«-re - l a |J«!>-'*t . - U n i i : le ».aae|> .rwh.re 4. 
Vaaciatan: Il «are 4> .rV. - l i t i * : « » . J ̂ 'V'" V . , 1 , \ » " . v u 
T.r4. - lrt*WI*a«: U e-rSe„ -1 I m t l a : , 1 , ! i " , , , I » « ' * *' \ f1^ " . * • * ? • • V* 
Qiart.er* asleJetl» — Altana- Peri mate 
• >• t̂aaata — ilfra- Il ^inaatera if»l aai» 
— Irraaliti: Xeataan a: «re<?eri — I*fnt*a: 
Il star» éi aria — I n n i r f«au ii aa»r» 
« (MUmf ri» — •«rimai: C*itt Girla Iterai » 
— •meaet i*: T Mts r»atM i la»n I f t » 
— Caaraaica: Z«rr* — CaaraiiclMta: Z>m>. 
•r* IT. 19 30 31.45 - Caaifal. Ta'ta isa 
aita — C*at*c*Il«: Inani aVlla ciiu *>i ri 
latxi — Castrai*: I ari» <m»n 4t\\'»rtu-
— efia-Star: r«l^ 4*1 Mais» — CMi*. 
la laaM» al r«ire — Cala i l I tnta: l/> arie-
Mra *>i ailimii — C*l*aaa: La stirpe «lei 
«Irap — Cala****: Hr Ta:!* ri * Wna:t|"a 
— Carta: Brani - Cristall*: Fiaaae a $»» 
Fra»nsni — Dalla Pallia: Il f.srsaeato ir 
'«nati — M I * atntktr*: MarcHenta tiaaih *r 
— 0*11* Ti ti tri*: la tata 4i 4o*Ha ««Ite 
— Dani- riti»'» Ssr.n — Un l l t . a i *>*':« 
- I t in l t i* 1 si<l ei fa;* Paj^ - |iM « 

Sslltni — Etcslaitr ti'rH»it* \<s tf*<r» — 
M kaiill i — Fira**»: r*i-

Ur, » (>3JM!I — Sala Caarltai. Tia-vf».-» 
— $*Iarts itali - Sala Onttrt» U x» 
;!.a ct'rfS.-t — Salii* •arfltrlta: Brani — 

R A D I () 
IETE R(b5*. — Or* 12 20 Mai lagjera 

- 14.la Faaua.a • * • « * ' • — 14.45 
Otti Ma*-a>fMiea — IMO: T* 4*a 
taat* — IS 2 ifxp» ii •** partita — 
19: Ceai*t*<Mi rarai:tr.«tirt - 19.M Fa» 
riti — 21.02; « Irrebalea» t — 22 20 
P. Fatesi* al fissa — 23.25. Racckatia 
**r* 19tn. 

KFTF. WJIIRK* - Ora 12 Orca. *ir#llt 
- IS.30- • 1 jai taar>ayi'<li • — ìi.Vt 
rsasf>ai *sr«l'taa« — IK10. Gir* ditali* 
- IS.W r*r*et 4: Valle - 1» <*a 
i"*i — 20 4" Gamia • rfl •*• i»rra 
- l i IS . l»f»rs Lettera Latterei». 
rinat* — J2.1A. ¥j» rtiisar* 

IL D . D . T . E L'ECONOMIA D O M E S T I C A 

B0MBHIN1 PABODI-DELFINO di paiùH&a 

Affnle esci, rll Vrnrlita: SOC. Ì.A COMMERCIALE B. P. D. 
Roma - Via del Cor*» 267, Tel. 61.446 — Milano - Via Annunciata 29. Tel. 62 401 
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>a. 
y BATTAGLIE IN BELGIO E IN FRANCIA 

/ ; 

Jj 
LV 

SCUOLA LAICA 
E SCUOLA GESUITICA 

di I>. L O M B A R D O KAI>M F, 

ir . 

A 

$ 

ti 
I 

N f | m^se di niapgin grandi bat­
tagl ie sono s i a l e ((imbntttitp, in 
tar i parsi ri'Kuropii, prò o contr-i 
la svunla puhl i l ira , pr<> n c o n t r o 
il riiiaii/iamt'iito s tata le o< IIr seno-
. confcsMoiuili . In Itrlgjo, la bat­

taglia, iiii/iii!,i<-i ai primi di mag­
gio , si r ( l i i i n a il Jll con la c.;|)Ì-
to|,iAÌonc dei < suciiilisli » di 
S p a a k di fronte a l lo ricli icstr dei 
democr i s t ian i locali (il < l 'urti lo 
S o c i a l e C r i s t i a n o » ) ; in Trancia 
la bat tag l ia dura a n c o r a e, fino 
ari ot'L'i, democr is t ian i e degol l i s t i , 
i solal i , sono siati battut i in tutte 
le (|iie>tioni in d iscuss ione . In Un­
gheria . benché la battagl i . i verta 
SIIL'II stessi problemi , lo schiera­
m e n t o del le forze è d iverso : e il 
c lero c h e la c o n d u c e , in prima 
peisnniì c o n t r o il C ì o w r n o popò 
lare, non pulendo p iò valersi dei 

. c o m o d i intermediari dei partit i 
c lerical i . 

' . , l.e bat tag l ie della scuola in Mei-
* e Trancia ci in teressano più 

. ' ^ • u n t i l a un:;herc-M-, perchè la si 
. ia / i fo ie i tal iana è, ah imè! , ben 

più sjmilr a quel la della I- rancia 
;>(•. P del Melgio «he non a cpicll.i ilcl-

• • j l l'I 'ngherin. 
! ( ' ( "oniinciamo con Idia breve ero-
) ;' nn<-a. In Helgio la bat tag l ia è s ta-
\ ì} in breve, il ce<limento e «ocinli-
;> , | s ta» rapido: to l to si è svolti» tra 
TV il ^ '' il - " Maggio. O c c a s i o n e d- l la 

-, bat tag l ia : il b i lanc io del la l 'ub-
' bliea I s l ru / i one c h e prevedeva un 

i o l e a u m e n t o di sovven/ . ione sta­
tale a l le scuole confess iona l i . 

, ' G r a n d e m o v i m e n t o nei pr imi g ior . 
{. i jtii: minacc ia di rottura del la c o a -
' l IÌ7Ìone governat iva < soc ia l i s ta >-

M rlcricnliv d imiss ioni de 

V V 

?"«« 

m a n non . ha la m a n o t r o p p o pe ­
sante contro i s indac i ribolli (con 
gli operai , è u n a l tro af fare) . I.i 
lascia b o n a r i a m e n t e fare, f .ascin 
perfino c h e d i a n o effetti c ivi l i ai 
matr imoni fatti in C h i e s a eiì a l t re 
ameni tà i l legali . K dal l 'a l to Mon­
s ignor C'a/.eaiix, v e s c o v o di I .u-
con , bened ice e inf iamma i rivol­
tosi: « f.a Vandea di d o m a n i , d o ­
lio In vittoria, sarà più bella di 
quel la d'oggi, bel la c o m e , la Vnn-
dea del la « g r a n d e e p o q u e >, de l ­
l'epoca c h e p m - e d e t t n i t iranni »; 
c ioè de l la Yandea f euda le 1703. 
in rivolli! c o n t r o le forze r ivohi-
/.ion 'rie, per « il trono e l 'altare », 

« ' l a r e e r a n n o » o non e marce­
ranno » i riformisti frances i? l e ' 
u l t ime not iz ie c h e ho o^gi, ~S g iu - l 
gno , e una certa esper ienza c h e 
tul l i a b b i a m o , p u r t r o p p o , de l l e 
< terze forze », mi fanno pensare 
d i e j d ir igent i del la « terza for­
za > t roveranno un c o m p r o m e s s o 
per la forma e c e d e r a n n o , aii'-orn 
una volta , nefla sos tanza . Un ul­
t imo pudore li lia trattenuti dal la 
resa i m m e d i a t a e in< o n d i / i n n a t a . 
Ma q u e s t o vale per i d ir igent i . 
Per migl ia ia di c i t tadini francesi 
c h e h a n n o creduto in buona fede 
a l l 'autonomia del la « terza forza >. 
sarà forse l 'ult ima de lus ione . K il 
pr imo rimorso per l'unità laica e 
repubbl i cana dis trutta dai diri­
genti . traditori di ogni ideale . 

Michèle Morgan si trova orinai 
ria molti mesi a Honia, ove in­
terpreta la parti» dell'eroina cri­
st iana nel film « Fabiola > (li 
l l luselti . A vedere rinmiugine 
della tirava attrice francese rav­
volta in lunchiss ime vesti bian­
che e con i capelli curiosamente 
acconciati «a l la romana» aveva­
mo quasi perduto il ricordo del 
suo vero volto sempl ice e mo­
derno. Oggi vogl iamo offrire di 
nuovo ai lettori una bella inima-

U N G R A N D E A V V E N I M E N T O I N T E R N A Z I O N A L E D ' A R T E 

messaggio agli uomini liberi 
Per la prima volta, dal 1942, gli-artisti-di tutto II 
mondo si sono ritrovati nella grande manifestazione 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, giugno. 

Sull'isolotto verdeggiante di 
giardini, dorè nell'anno 1895 fu 
inaugurata la prima f«po3«tonc 
biennale intemazionale di pittura 
e. scultura, caddero parecchie bom­
be durante l'ultima guerra. Moiti 
padiglioni andurono in pezzi. Per 
sci anni, dal 1942, la biennale tenne 
i battenti chiusi e dovette gioco 

pllce delle « luminane accadet/itc/ie 
predicate qualcl'.e anno fa » del 
conformismo salottiero e sorri­
dente . e •— csirema l'eiyaqìia — 
del nuoro verbo ri/ormatore puri­
sta predicato rial nanismo e clic, 
purtroppo, anche, da noi rrorò i 
suoi difensori.. 

Mentre Picasso dipingei-a il 
- bombardamento di Guernica », 
denunciava al moiirfo infero firn-

5U.°_,_/?I!.dal.or!...,fJ
 a ^ l ° ! l ? - . 7 i ! ^ " «• do Tiiorirano tu terra rit i'paona. il 

professor Zigler, teorico del raz-
- porgere a tutti gli ùiictlrtttuiM, 
che sono in grado di intraprende* 
re limoni viaggi, il modo di cono­
scere e paragonare gli indirizzi 
estetici pia dirersi ed arricchire il 
patrimonio intclleitualc dei a iora-
ni artisti -, 

Teorici della barbarle 
Ma a questo suo compito fon­

damentale la biennale era già ve­
nuta meno da qualclic decennio. 
Le bombe distruggitrici dei lumi­
nosi padiglioni dei Giardini non 
furono che la conclusione violenta 
della ben più sorda e t'ilr coi:tptt-
ra che In tutta Europa le classi 
reazionarie e il fascismo avevano 
condotto contro la cultura, la li­
bertà e la pace. 

La biennale di Vrnfrtn — tascla 
intendere, ti suo attuale segreta­
rio generale Rodolfo Pallucchtnt 
nella prefazione al catalogo — do 
vette essere, volta a volta, com-

il! 

c ler ica le : d imiss ioni (tei leader 
< riformista Spaak . Ma il Part i to 
c o m u n i s t a belga poteva profet iz 

- r e fac i lmente c h e < S p a a k sn-
ebbe s u c c e d u t o a S p a a k > e che 

l'idilio tra la < c iv i l tà crist ia­
na » e il « soc ia l i smo u m a n i s t a » 
sarebbe . c o n t i n u a t o , passata la j 
p icco la burrasca . C'osi fu. Al 
« d u n q u e > so lo i c o m u n i s t i , c o m ­
patt i . v o l a r o n o c o n t r o i suss idi 
s u p p l e m e n t a r i a l l e s cuo l e ca t to 
l i d i e , a f f iancat i non dai * socia 
listi » ma dai l iberali (chi lo «a 
che non succeda qualcosa di si 
m.'e tra .«IMO 
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Italia)! 
Diversa , più c o m p l e s s a e ricca 

di insegnament i , la cronaca del la 
bat tag l ia o meg l io de l l e b a t t a g l i e 
in Krancin. Tre quest ioni , preseli 
tatesi tiel g iro di pochi g iorni , han­
n o messo in m o v i m e n t o l 'opinione 
••ibblicn e il P a r l a m e n t o a t t o r n o 

I" problema della scuola la ica . 
P." p r o f o n d a m e n t e sent i to 

"'"VJtiauio. Ira parentes i , c h e in 
Pu , . - ia non è poss ibi le c q u i v o c n -

..rai'onic si fa in Ital ia, fra « lai-
: c o » e « n e m i c o della re l ig ione >. 
{ Le parole di Thorc/ . : In scuola 
| laica e la scuola in cui ì'insefinan-
\ te rispelta tutte Ir fc<li:...è la 
( scuola della tolleranza... la scun-
} la della dcno/.ioiip al bene pub-
* blicn. della solidarietà e della fra-
i ternità » sono parole che e s p r i m o . 
» no , direi, quel la c h e è ormai e l'o-
\ p in ione pubbl ica media » francp-
l se . R i c o r d i a m o inoltre c h e già il 
« primo ar t i co lo del la nuova Cost i 
) t i m o n e francese afferma c h e : 
.* « I a Francia è una R e p u b b l i c a 
\ indiv i s ib i le , laica, d e m o c r a t i c a e 
) soc ia le »; c h e precise d i s p o s i / i o 
| ni di l egge v ie tano il f inanz iamen-
i to s tata le a l l e s cuo le pr ivate . 

T r e quest ioni s co las t i che , d ice ­
v a m o . h a n n o mosse» l 'opin ione 

: pùbb l i ca francese in quest i u l t imi 
,' g iorn i : a t t o r n o ad esse si è rifor-
| m a l o lo s c h i e r a m e n t o del Fronte 
, popo lare (comunis t i , social is t i e 
> radical i ) . Si tratta del la «jucstio-
1 ne de l le s cuo le d e l l e m i n i e r e di 
! carbone naz ional izzate , del decrc-
•' to ant icos t i tuz iona le del 22 m a g ­

gio, ed inf ine della rivolta dei s in-
f daci reazionari del la Y a n d e a . 1 e 
! s c u o l e cleHc miniere naz iona l i zza 
\ te d e v o n o passare a l l o S t a t o o no? 
. I a pr ima bat tag l ia è stata su que ­

s to p u n t o : con la -prima r o t t i r a 
t tra i riformisti e c ler ica l i e la 
| pr ima sconfitta di quest i u l t imi . 
' • M e n t r e l 'attenzione de l l ' op in ione 

- bbl ica era co«i at trat ta ' verso 

* Problema della d i fesa de l la 
-SI^tln la i ca , ceco s c o p p i a r e qua-

iis ieme d u e incident i cla'morosì. 
' ì ' n ' o r d i n a n z a del "> m a g g i o P»4^ 

t (dei tempi di D e C a n i l e ) au tor i z ­
zava sovvenz ion i p u b b l i c h e a l l e 

• U n i o n i e Assoc iaz ion i f a m i l i i r i 
| con s^-opi ass i s tenz ia l i . Il gesu i ta 
i S c h u m a n . c o s j . *cnza parere , c o n i 

u n p i c c o l o decre to in data 22 rnar . j 
g io . perduto nel ma r e m a g n o de l l e 
G a z z e t t e Ufficiali , tentava di e-
i t e n d e r c la s o v v e n z i o n e « a l l e fa­
m i g l i e in diff icoltà per l ' istru/ io-J 
n e dei loro figli > Cioè , in termini | 
ch iar i e non gesui t ic i . : < Ir». S c h u ­
m a n . non posso s o v v e n z i o n a r e di ­
re t tamente le scuo le confe s s iona l i . 
f»erchè la l egge m e l o vieta. Ai-
ora le s o v v e n z i o n o Io - . fr«o . d a n ­

d o a l l e f a m i g l i e i soldi con cui 
"^care le scuo le dei p r e t i » . — 

d a il p i c c o l o decre to n o n è 
• u e g i t o ; l 'op in ione p u b b l i c a si r 

. so l l eva la qua«i u n a n i m e (i d e g o l ­
l isti n a t u r a l m e n t e no) c o n t r o q u e ­
sti uomini di g o v e r n o c h e c o n 
u n a m a n o c a c c i a n o dal s u o pos to 
il p u b b l i c o impiegato , per fare 
e c o n o m i a , e con l'altra d a n n o il 
s a c c o d'oro al d ir igente del la s c u o ­
la pr ivata . Contri» quest i gover ­
nant i c h e non e s i t a n o a v io lare 
la Cos t i tuz ione che d o v r e b b e r o 
far rispettare. C h e d o v r e b b e r o 
far r ispettare per e s e m p i o n quei 
s i n d a c i v a n d e a n i c h e h a n n o pro­
c l a m a t o lo sc iopero a m m i n i s t r a t i ­
v o perchè — s ia te a sent ire bene , 
c h e e quas i incredib i le — p e r c h è 

' s o n o s tate f ermale le « o w e n z i o n i 
da l loro arbi tr io c o n c e d e a l l e lo-

VfjjN scuo le dei preti, c o n t r o le leg 
.^•: ta Costituzionel 
•Com'è naturale il governo Schu-

j;iiie «contemporanea» di .Michele 
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VISITA Al) UNA COOPERA UVA ACUITOLA EMILIANA 

«Gli scariola»ti belli 
son tutti dannator!» 

NELLA STORIA KROICA DEI CONTADINI EMILIANI GLI 
"SCARIOLANT1„ HANNO SCRUTO PAGINE GLORIOSE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RAVENNA, giugno 

Gii uomlol erano disposti in una 
specie di semicerchio, avanti 1 pili 
bassi, dietro una testa rossa le so­
vrastava tutte. Quando Bongio. ne! 
mezzo, alzò un c'ito, le voci si leva-
tono, basse e pacate, come un «iius-
gito di lontano. Sotto 1 piedi l'erba 
dell'ala .scalpitava smossa, con una 
lenta vibrazione. Poi. un uomo pic-
co'o. con la testa ra.sata e li cap­
pello tenuto ncMe mani dietro la 
schiena, intonò con voce chiara li 
ritornalo: 

Volta e rivolta * toma a rivoltar 
noi slam gli scarlolantl che vanno 

(a lavorar. 
Oli scarlolantl belli — riprese il 

coro — son tutti dannator 
Dannati le donne belle per un 

p>acln d'amor. 
Ora 1! canto * finito e Bonffio. che 

non è più 1. maestro, ma soltanto 
uno del tanti soci della Cooperativa 
Rasponl. si è avvicinato p«r spic­
carci cosa «mio d i • .scarlolantl •-

Ci sediamo su'l'arglne. fla una 
parte, sotto di noi, e dall'altra po­
co più Lfi là. oltre la strada, ii ter­

reno acquoso della risala sembra 
brulicar* alla poca luce che cede il 
posto alla notte. 

Contadini e guardie 
— Vw.\ «cartolanti — anche mio 

nonno fra uno di quelli — ci sono 
anche altie ran«»i | che pariano di 
•oro: sono 1 nostri eroi. Ha sentilo 
mal parlare della guerra tra I ro«-M 
e I Rtalll? Sono pressapoco dello 
slesso t'tnpo: si. pressapoco di cin­
quantanni fa. C'era tutta pa llde 
allora In queste terre e non c'era 
lavoro per I braccianti Non c'era 
altro mer70 pe' non morire di fame 
ohe prosciugare !a terra, r per 
questo blsocnava costruire I cana'l. 
Allora non c'erano le macehiner «I 
andava avanti a forza di braccia •" 
si 'avorava coll'acqua fino alla cin­
tola. Scavare e riempire, scavare e 
riempire e l'acqua andava n«*l fos­
fato e poi si alzavano ff'l argini. SI 
'avorava a cottimo: tanti metri di 
fossato f tsntl di riempitura: pa-
sava»)o poco e oerciò si «lorfv* la­
vorare molto. GII scarlolantl erano 
chiamati ro«l perchè . lavoravano 
con la cariota per portare la terra 
dapli scavi all"ar?ln«. SI lavorava 
dall'i ha a! tramonto, sedici e di­
ciassette nrr l'estate. P T C | A II *ce-
c'Ievano Tobusri. e'I «cartolanti. I 
più Yirir'ì uomini della campagna 
M* ci duravano poco Io «tesso, era 
un lavoro d'inferno Mo'tl et rima­
nevano. co-np mio nfinno. Cadevano 
«lilla cartola p!"tia di ferra, con la 
fa<vl* In avanti: r quando «Il altri 
se ne accorgevano erano eia morti. 

Bnndo si cuarda 'e mani, prima 
di andar»* avanti" «embra che et 
irsra dentro a storia «II suo non­

no e rte?"l s'*r|. 

— Quando partivano da casa, pri­
ma di giorno. Cantavano questa 

i canzone per la strada: ha sentito? 
• Noi slam gli scarlolantl che van­

no a lavora ». Anche la guerra <iei 
rossi e dei gialli à di quei tempi: 
possibile che I libri non ne parli­

no affatto? Noi. qui In noniaRiia. 
se lo domanda anche ai bambini 
alti cosi, glielo s-aiiiio dire. K" la 
guerra per la conquista dei campi. 
ì ro^si erano 1 soci delle prime coo­
perative. 1 gialli 1 contadini e le 
guardie del padroni: arrivavano 1 
rossi da una parte I gialli dall'al­
tra; 1 ccifini c'erano già: se i rossi 
Il oltrepassavano erano schioppetta­

te. però II passavano lo stesso, per­
chè la fame metteva più oaura di 
tutti I gialli della terra riuniti ?s-
sleme. E se uno moriva, gli altri 
soci pensavano alla sua famiglia. 

La pianura allagata 
Suila facciata larga della Casa 

d"Ha Cooperativa. 11 tempo ha re­
cato Il suo co'ore. che neppure »ns 
mano d| calce, pascala • ogni anno 
dopo II raccolto, riesce a togliere. 
Oggi c'è una specie di mostra del­
la cooperativa, in occasione della 
visita dei delegati della coopera/Io­
ne mondiale. Sul palco, si sono 
susseguiti i delegati di tutte le na­
zioni. e tutti hanno rivolto un sa-
'nto nella 'oro lingua. I.e mondine 
hanno offerto un mazzo di fiori di 
campo al!.-, moglie di uno dei de-
lfgati e qualcuna, ha mostrati I «noi 
bel bambini, biondi e abbronzati. 
quasi nudi alla carezza dell'aria. Su 
due lunghe tavole. | campioni del 

prodotti della cooperativa: riso, 
frumento, granone, formaggio, ca­
napa e frutta di ogni qualità. Un 
grafico contro la • parete racconta 

schematicamente la ftoria dello svi­
luppo della cooperativa dalla sua 
creazione ad oggi. Dal primi anni 
del novecento al '22-23 un'ascesa 
rapida e regolare: poi un lento de­
perire. fino quasi a tornare al pun­
to di partenza; infine la ripresa. 
da! '45 in poi. Al tempo dei tede­
schi nell'ultima fase della gueerra 
in Italia, la pianura è stala alla­
gata daj tedeschi che hanno rotto 
gii argini nel canali: e dove non 
è arrivata l'acqua, sono state se­
minate le mine. 

— I proprietari d?ile tenute se 
ne erano andati al nord — ha detto 
un uomo avvicinandosi. Dalia ca­
micia turchina il collo gli sbuca 
vigotosn. con i solchi dille vene a 
fior di pelle, .-otto la fsccla brucia­
ta — siamo stati noi che per Un 
anno intero abbiamo fatto come gli 
scarlolantl. Ma avevamo un nemico 
nuovo, le mine. I ragazzi migliori 
andavano a levarle, per .'Iberare U 
terra, f tanti ci hai-.no lasciato la 
vita. C'era anche mio figlio, era il 
più forte di tutti. Abbiamo messa 
una lapjde per I morti nostri per 
liberare la terra: questa è una 
guerra che conosciamo noi soli. 

Davanti alla lapide erario fermi 
pure I delegati stranieri: e la mo­
glie di uno di loro vi ha lasciato 

cadere I fiori delle mondine, pic­
cole corolle rosa, circondate di 
verd". 

LUISA GABRIELI 

r u m o figurativa nazista, veniva tu 
pompa magna ospitato a Venezia, 
componendo con i suoi orrihih 
qunrirt un messaggio di morte C di 
barhfirir, siglato dall'agnosticismo 
esistenzialista di Martin Heideg­
ger, per consapevolmente appro­
vare la barbarie di Hitler, alla 
quale Vittorio Emanuele e il conte 
Volpi venivano in grande unifer-
mC a tributare rfnrfrwn ossequio 
il piorito ittniiuttrntr della grande 
esposizione. 

1 pittori e gli scultori liberi di 
tutto il mondo avevano dato l'ostra­
cismo alla biennale, ma torna nd 
onore dell'arte italimirt tiri suo 
complesso e delle pioraui gene­
razioni, in modo particolare, l'a­
ver saputo resistere ad ogni costo 
alla tirannide, l'aver saputo tener 
fede alla bandiera della cultura 
contro l'oscurantismo, l'aver sa­
puto voler bene, con affetto sin­
cero, con affetto di lotta ni nome 
di Picasso, di Kokoshka, di Bra-
que, di Roudult, di i\lntissc e de­
gli artisti liberi di tutto il mondo. 

Quelle bombe • che il professor 
Zigler ipocritamente minacciò sot­
to il falso sorriso dei suoi eroi 
annui nei padiglioni delle trascorse 
biennali, hanno espletato il loro 
tragico ufficio eliminando dall'Eu­
ropa il mostro nazista. Ma non mi­
nore importanza nel drammatico 
conflitto fintino «rti!o le idee e gli 
urm.ini, non minore importanza Ita 
avuto lo spirito di rivolta e dì re­
sistenza degli artisti liberi di tutto 
il nwrtdo che oggi in prati tiutitero 
sorto presenti alla biennale 19 IR. 

Una barricata eroica 
E di più'si può dire: poiciic non 

«fuppird al visitatore accorto die 
questa biennale 1P4H non è sol 
tanto il punto d'incontro di uni 
esperienza professionale, ma e al­
meno per certi aspetti fondamen­
tali, il 'tentativo di allineare tutte 
insieme, come per una barricata 

maestri impressionisti, da Manet a 
pepas. da Renoir a Monet, da Si­
tici/ e Ptsnrro, da Cezanne e Vati 
Cogli a CfUKoiiin n 7'outoiisf. i" la 
seconda volta che si espone in 
Italia un gruppo cosi importante 
di opere francesi del secolo dician-
tioresimo. ,Vou è sol'antn una la­
cuna culturale die si colma tu 
rpiaufo tale. E' per tutti un metto 
alla riflessione. 

In primo luogo sui compiti dei-
Carte rome linguaggio dell'uomo 
per comunicare con quanti pi« Mo­
mmi è possibile. 

I "reallst],, dell'800 
In secondo luogo riflessione sul 

fatto die ogni grande espressione 
d'arte presuppone da parte degli 
autori un sentimento unitario del­
la vita, uii'iii'cutità ideologica con 
le realizzazioni progressive e con 
i augni e le utopie di libertà del­
l'uomo moderno, una scrina ope­
raia, una couiiniittà e piciicr^a lec-
nicu nell'espletamento del proprio 
pfiiy.irro, una fede accanita in un 
destino culturale die deve tradursi 
in un'esperienza oggettiva, in vita 
vissuta. 

t'osi /'etico nj/Mi di Rcaoi. prp-
sugio di un goduto mondo felice, 
l'appassionata nobiltà di Manet, 
rosi ricca di cultura e di tradizio 
ni, il naftirnlisiiio di Monet. così 
aperto alle intenzioni della fanta­
sia e cosi fedele alla esperienza 
dei sensi, la misurata e gremita 
eleganza dì Degas, così intrisa di 
documentazioni psicologiche e di 
ricchezza espressiva, devono ricon­
durci allo studio e alla compren­
sione delle loro opere, frutto di 
una avanguardia culturale, coscien­
te e(ì amante e paladina di una 
civiltà borghese, che si è creduta 
capace di dare un ordine al mon­
do e d i r nieufre da un lato apriva 
con le sue contraddizioni le porte 
di uva nuova tremenda crisi spi­
riti!.le, dall'altro non aveva anco­
ra saputo togliere, agli nomini e 
ni preti il diritto e la possibilità di 
sognare e di costruire utopie rtvo-
luzionaric con la loro arte. 

Meglio die ogni schema diriatti-
i-o di cut ptiò bearsi il dotto pro­
fessore d'Università, meglio che 
ogni spiegazione schematica e non 
veri'iera della cosiddetta tecnica 
degli espressionisti, valga per il vi­
sitatore questo suggerimento sto­
rico per comprendere come quei 
grandi maestri altro non furono che 
i •• realisti . (cioè gli artisti capa­
ci di linguaggio unitario e di con­

eroica C solidale, le opeic di co-\ tenuto umano responsabile) del sr-
loro che vogliono riuscire a farei colo diciannovesimo. del seeo'<o 
del proprio mestiere dì arttsta unoì delle ro»?qtii«fe tecniche della bor-
s'.rumento al servizio dell'umanità ohesia, del secolo che criticava i' 
e del suo divenire civile. romanticismo storico e poneva di 

Proprio al lume di questa osser-• »i;«.ro h persona umana al centro 
vazionr si fa particolarmente pre. \ di una esperienza diretta del-
ziosa la presenza a qursti bienna-i l'arie. 
le di circa cento opere dei urai.dil ANTONELLO TROMBADORI 

Il compagno Pizzinato ha esposto alla. Biennale dieci dipinti 
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Racconto in bianco e nero 
l'tutrict del racronta ehi ruh-

hltrhiamo. Oornthy Partir, è d* 
ron'idrrarn cernir un» dell' mnt-
tinti $rritlriri amrnran» ronttmrn-
ranrt. incht t» f« lun nntrrittà 
« ufficiale » i itala limitala rtr la 
rartrctpationr continua id sptrla 
data a tntti i monimrnli pmgrri-
•IDI dtl l'in Patir. ìye.idhy Par­
ker ha tatto patir, sin dalla furr-
ra. di Spagna, di nuntrmit comitati 
di aiuto agli antifateftl. rd ulti-
mamrnta ha ntltoicritln gli appelli 
del Comitato per le lihrrt tìenoii 
in Italia, •ehierandoti inoltre per il 
rettilo ptnfrrrtitl* di n'aliare Ha 
collaboralo. Ita Talito, alla icer.rt-
tintura drt film « Piccole trolpl ». 
tratto dal dramma di un'altra ev­
ince americana di tinnirà. I.ilhan 
Tteìman. 

L\ 

l 'n al l ievo paracadutista compir 
le »ue pr ime esercitazioni nel 
rnrsn delle manìfmtaitoni indet­
te in occasione dell'apertura di 

« D » inoltra agr i roU • P r a i a 

donna portava un ciuffo di 
papaveri di ve l luto rosa - 1 -
torti nei capelli d'oro accr»:i-

Iriati con capienza Attraversò la 
i stanza affollatissima camtn.nando 
ì di traverso con una strana anda-
ì tura sa l te l lante e fi aggrappò al 
I magro braccio del *u« ospite. 
I • T.'hn trovata finalmente » 
I d i « e — • Ora non riusc.rà a s fug­

girmi ». 
• Sa lute » — d is /» l'-«p:*e — «Co-

I m e sta?» 
! « Ben!.«*imo » — d . w e lei — S e n -
jta mi d e v e fare un tran favore 

Gl ie lo chiedo per piacere, proprio 
per piacere ». 

« Di che *i tratta? » - - disse 
l'ospite. 

« S e n t a » — dinne lei — «Vog l io 
conoscere Walter Will iam* Vado 
addirittura pazza per quell 'uomo, 
gl ie lo giuro! Oh. quando canta 
quegl i spiritual*! L'ho detto anche 

! a Burton: • Sei fortunato che Wal­
ter William,*, non «la un bianco », 

I gli ho detto, « Altrimenti ti darei 
j mot ivo di essere geloso ». Vorrei 
I proprio conoscerlo, dirgli che l'ho 

sent i to cantare: s ia buono, me lo 
presenti ». 

« Senz'altro » — disse J'o»p:te -
« Mi immaginavo che avrebbe vo 
luto conoscerlo . Il r icevimento è in 

s u o onore. Ma dov'è ora? 
« I.à. v i c ino al lo scaffale » ~ 

dis&c lei — « Ma aspett iamo prima 
che s e ne vada tutta quella gente 
f h e vuo le parlargli . E' «tato m e ­
ravigl ioso a dare per lui questo 

straordinario r icevimento e a per­
mettergli d | Incontrami con tanti 
bianchi. Non g l iene è grato? > 

€ Mah » — disse l'ospite 
« Lo trovo proprio terribi lmente 

carino » — disse !ei — « Davvero. 
Non riesco a capire perchè mai 
uno non debba potersi incontrare 
con la gente di colore, lo non ho 
nessun pregiudizio di questo ge­
nere. Burton no — lui e diverso. 
Sa . v iene dalla Virginia, e «t «a 
bene che gente è quella ». 

« Eh » — disse l'ospite. 
« Chissà che faccia farà, quando 

gli dirò che ho conosciuto Walter 
Will iams » — disse !el — « Morirà, 
o cjua«i Oh, noi discutiamo spes ­
so sul la gente di colore. Ma non 
s o neanch'io cosa mi prenda, in 
quei momenti . Mi eccito tanto. 
« Non essere rosi s r e m o ». gli di­
co. Oh, ma non vorrei essere i n ­
giusta con Burton, devo dire che 
è molto più largo di idee di tanta 
gente del Sud Va addirittura paz­
zo per i negri. Arriva a dire, per­
sino. che non vorrebbe avere nep­
pure dei servi bianchi. E. Le* «a. 
quella sua balla negra, quella v e c ­
chia nutrice? La ama. ecco. Ogni 
volta che va a casa, va in cucina 

l iams venisse a ea,«.a nostra qual-1 ragazza, vestita di bianco chi è: 
che volta, a cantare per noi» —i r.I- p;.re di ?vprla eia * ìsla in 
disse lei — •> N'aturalmente non qualche pn.on . 
posso chiederglielo, per via di Bur­
ton. ma. per me, non avrei a.sso-
lutamente nulla da dire- Oh. *e 
potewe cantare' Non e meraviglio­
so il modo in cui questa gente 
« sente » la musica? Sembra pro­
prio che la musica faccia parte 
della loro natura Su. andiamo a 
parlargli. Ma. stia a sentire, co­
me devo comportarmi quando me 
lo presenterà? Oli devo dar la ma­
no. n no? » 

« Mah, faccia rome crede » — 
* Forse è meglio d; si » — disse 

lei — « Non vorrei proprio che m: 
credesse una donna piena di prr-

~ E' Caterina Burke • — disse 
l'ospite 

« Santo Ciptn' • — dlss» lei 
« quella A Caterina Burke? Guar­
da un po', fuori dal palcoscenico 
è rompl?tam?nte diversa Me la 
Immaginavo più carina. Non avrei 
mai immaginato che fosse cosi 
scura Dio. as.-omig!ta quasi... Oh. 
mn e una meravigliosa attrice. Non 
I.o pare un'attrice meravigliosa. 
s ignor \V:lliam>-? Secondo me * 
formidabile, non Le pare? 

« Certo . — disse lui. 
- f'rrto * — disse lei — • Propri" 

formidabile Bene, buon P io . dob 
giudizi. GII darò la mano, r o m e i h i a m o pur la.-ciare a qualcun altro 
farei con chiunqu» altro, n o " j la pos.=;:bil:ta di parlare con il no-

Raggiunsero il Negro, g iovane, ^tro ospite d'onore. Bene, s ignor 
ed alto, che stava ritto in piedi j Williams, se mi /ara possibile ver -
presso lo scaffale t . V p i i r f o . e l e j r o 3 q , , r ; r o r ì c r r t o F a f 1 ogni mo-
presentazioni ed il Negro si in-jrio . anche se non potrò venirci . 
chinò. 

La donna dai papaveri di vel lu­
to roseo tese il braccio n lu'ta 
la sua lunghezza, gli porse la ma-

di DOROTHY PARKER 
a trovarla. Dice sempre che non 
ha mai avuto da dire una parola 
contro 1 negri, finché stanno •• 
loro posto, naturalmente. Fa anche 
molto per loro — pli regala abiti 
e non so che altro. Solo che, dice. 
non ci «lederebbe a tavola con uno 
di loro neanche per un milione di 
dollari. « Oh », gli dico io, « mi fai 
proprio rabbia, quando parli c o ­
si ». Sono addirittura terribile con 
lui. Non Le pare che sia terri­
bile? » 

« Oh, no n o no » — dUfe l'ospi­
te — « No no no ». 

« Io la penso cosi » — disse lei 
- • Non riesco a capire la gente 

piena di pregiudizi. Secondo m e e 
addirittura un onore far conoscen­
za di un u o m o come alter Wil­
l iams. Proprio cosi. Non ho ncsaiin 
pregiudiz io , - lo . Santo Cielo, il S i ­
gnore ha creato loro proprio co­
me ha creato noi. no? » 

« Certo » — disse l'ospite 
« Davvero , mi piacerebbe molto 

che un uomo come Welter WU-

no e la tennp cosi, in maniera che 
tutto il mondo la vedes.-e. fini he 
Il Negro non la pre.-e, gì:^!a s t i n ­
se e gliela restituì 

« Oh. lieta di c o n o s c i n e , riennr 
Williams » — disse lei — • Come 
sta? Stavo proprio dicendolo, sono 
contenta che Lei canti tanto So­
no stata ai suoi concerti . ab'>ii.mn 
a casa i suoi dischi, e :-o.si via 
Sono proprio conlenta! » 

« Ne sono lieto » — disse lui. 
« Credo che Le piaccia cantare » 

— disse lei — « Deve essere mol­
to divertente. Tutti quei cari vec­
chi spirituals. Oh. io 11 amo ad-

ci vado. Non se 

disue lui 

diro a ttjtt: « he 
lo d;monti« hi! • 

• Me ri? ricorderà • 
— « Molte grazi*» ». 

L'ospite la prc-s* per 11 braccio 
e I* guido nella stanza accanto 

• P io mio — 1»; disse — « Ha 
sentito rhe « gaffe »? Stavo per di ­
re the Caterina Burke assomiglia­
va quasi a una negra Mi sono 
trattenuta appena In tempo! Crede 
rhe se ne sia accorto? » 

« No. non credo » — disse lo 
ospite. 

« Pene D.o sia lodato » — disse 
lei - - «Non avrei voluto assoluta-
mento metterlo In imbarazzo. E" 
cosi terribilmente carino. Straor-
IinarUmentc carino. Ne! modo di 
fare e in tutto. Sa, tanti negri, gli 

• fiate un dito e loro si pigliano 
tutta la mano Lui, invece, non ha 
fallo nulla di tutto questo. E' un 
uomo di buon «.cnso, a quanto pa­
re. E poi e tanto carino, no? 

• Certo » — disse l'ospite. 
« Mi e proprio piaciuto » — dis­dirittura! Beh. e ora cosa fa? Per­

chè non da un altro concerto, u n j s o lei — « N o n mi ha fatto proprio 
giorno o :'aIlro? » 

« N e darò uno il 1 6 . — disse 
lui. 

« Bene, ci verrò • disse lei — 
« Se mi sarà possibile ci verrò. 
può contarci. Dio mio, c'è addi­
rittura un reggimento di persone 
che vuole parlare con Lei Hn 
ospite d'onore davvero! Ma quella 

Impressione, che tosse negro. Mi 
sentivo naturale come con chiun­
que altro Gli ho parlato con mol­
ta naturalezza, e cosi via. Ma, a 
dir la verità, riuscivo appena a 
mantenermi seria. Mi son tratte­
nuta pensando a Burton. Chissà 
che taccia farà, quando gli dirò 
che l h o chiamato «Signore»! . . . 

anni 
Milioni di ptreone hanno eaperìmeo» 
tato il dentifricio Erbe-Gi.Vi.Emme : 
moltissime eli tono fedeli da oltre 
vent'anni. E quèlU la migliore ga­
ranzia della queliti di un prodotto 
creato tu basi scientifiche dalla pri­
ma grande Casa Farmaceutica Italia­
na e che ha ripreso la tua formula 

!v*l 

origina le. H 

D E N T I F R I C I O E R B A 

IL D E N T I F R I C I O S I C U R O 

*r*^^*$£* 
mz 

SARÀ IVI F A V I l I l l RUMAVI 
MISS ITALIA 19IS? 

Troverete le riorme, r*-I 6' concorso Miss Italia - Miss 
Sorriso negli astucci u'el dentifricio Erba - Gi.Vi.Emme 

La fotografi* dati* concorrimi jppjmno tui 
-L ••Itlmanall "Ttmpo. • Sot imjnj nel Mondo. 

I B E I S O R R I S I S O N S O R R I S I G I . V I E M M E 

ATTENZIONE 1 
I M P O R T A N T E 

Con spec ia l e conces s ione . 'ENTE R O M A N O T E S S I L I 
ha autor izzato i 

GRANDI MAGAZZINI 
CHIESA NUOVA 

Corso Vi t tor io E m a n u e l e 255-257-259 

al la d i s t r ibuz ione in L I B E R A V E N D I T A d i tessut i di pert i -
nenza de l l 'Ente . 

Tut te le nov i tà in: A N T I P I E G H E • S T A M P A T I '- E M -
P R I M E ' - Z E P H I R - T E L E M A R E - T A F F E T À ' - F R E S C H I -
I N G U A L C I B I L I - S C O Z Z E S I ecc . 

T I T T I I T E S S U T I N U O V I P E R C O N F E Z I O N I N U O V E 

Inv i t i amo la n o s t r a ' g e n t i l e c l i ente la a v o l e r approfittare 
in t e m p o di q u e s t a spec ia le conces s ione c h e offre la possi­
bil ità di forti r i sparmi . 

Vis i tate o s s i l ' e spos i i ione de i t e s sut i . 

Ve ne renderete conto . 

GRANDI MAGAZZINI 
ALLA CHIESA NUOVA 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 2 5 5 - 2 5 7 - 2 5 9 

fMA 
P O M O 

via LPUOINP 23 
«ItrONi 67.5H-393.02* 

P O L T R O N C I N E - T A V O L I - S G A B E L L I P E R B A R 
C A F F É * - R I S T O R A N T I . « o « . 

Dal 24 magfio ha iniziato il tao fmimnameoto 
in R 0 H A rAfenzia di citte N. 11 del 

BANCO DI NAPOLI 
VIA GABI, 30 -38 (Piaxia luscolo) 

• 
TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 

VOGLIAMO CHE TUTTI abbiano la «iota di 
Ivi famo?a Dittj 

1 
II1A177IIII MIMI 

MAGAZZINI POPI] 
ROMA — VIA OTTAVIANO S. «5 — in occasione del 28' anniversario effettua una 

naie a prezzi accessibili » tutti. 

Nel reparto Biancheria: 
MADAPOLAM tinto purissimo cotone - Unte 

VENUS stampalo p«»r biancheria 

SPENDERE! 

ROMA 

vendita spe-

solide L. 175 
. . L. 195 
. . L. 27» 

esteso assortimento in tela, tralicci, tovagliati etc. 

Nel reparto Tesanti: 

PERCALLE De Angeli Frua purissimo cotone 
. CRETONNE tinte fisse 

CRI-CRI pallinato in tutu le tinte . . . . . 

esteso assortimento in ingualcibili da uomo 
stampati rayon e seta pura - crespi • taffettas 
shantung, ecc. \ 

. . L. 250 

. . L. 35*9 

e da donna. 
- organdis -

.•i'/Lfeii'.*»,•-,: •t ' ' ' •'.o? w . * ' 
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La Camera americana approva 
la riduzione degli "aiuti,, E. il P. 

" Non esiste un piano Marshall : si tratta solo di un gioco convenzionale 
di parole,. - afferma Taber. Presidente della Commissione americana 

WASHINGTON. 5. — La Camera 
del Rappresentanti ha approvato Ieri 
sera la riduzione defili stanziamenti 
per II plano .Marshall da 6 miliardi 
e 533 milioni di drllari per 12 mesi 
a 5 miliardi e 980 milioni per 13 
mesi. ' 

l.o sfangamento per l'E.R.P. viene 
quindi ridotto a I miliardi di dollari, 
tra I quali vengono compresi non 
solo gli aiuti per Trieste, per cui 11 
progetto preredente prevedeva 20 mi­
lioni di dollari a parte, ma anche gli 
aiuti economici al Giappone, alla 
Corea meridionale e alle Isole Ryu-
kus. Il Giappone, In quanto ameri­
canizzato, viene cosi a far parte del-
ITuropa occidentale! 

Tutti e>l emendamenti proposti al­
la Camera sono stati respinti, salvo 
uno proposto dal rappresentante An­
dersen perchè le forniture americane 
In macrhlnarl agricoli non superino 
complessivamente 11 valore di 50 mi­
lioni di dollari. In questo modo si 
Impedisce la ripresa dell'agricoltura 
europea. In modo da continuare a 
smaltire In Europa l'eccedenza del 
prodotti agricoli americani e man­
tenere artificiosamente elevato II 
prezzo mondiale del grano. 

Enorme Impressione ha suscitato 
una dichiarazione fatta da Taber, 
Presidente della Commissione per gli 
stanziamenti. 

Egli ha detto che e non esiste un 
Plano Marshall: si tratta solo di un 
giuoco convenzionale di parole e ri­
tengo che coloro I quali più si scal­
manano In suo appoggio sono proprio 
quelli che meno sanno In cosa esso 
consista •. 

Sì parla di cario. 
circa il 45 % ncoli ultimi dodici 
mesi. Ciò significa un'altra automa­
tica drustica riduzione HPÌ fondi 
in dollari Marshall per l'acquisto 
di merci sul increato degli Stati 
Uìiiti, e se l'attuale corsa al rialzo 
continua, la Gran Bretagna rimarrà 
con il classico pugno di mosche. In­
tanto, grazie a questi (invienti, il 
deficit della bilancia dei pagamenti 
britannica è risultato per i primi 
mesi di quest'anno circa il doppio 
del previsto. 

- Le importazioni dall'America 
costano sempre di più - — ha an­
nunciato stasera Sir Stafford Cripps 
in una conferenza stampa, contri­
buendo a rannuvolare sempre più 
la situazione — e saremo costretti 
a ridurre le importazioni di generi 

un aumento di alimentari e di materie prime per 
evitare la bancarotta». 

Ma l'attuazione del piano Mar­
shall peggiorerà da questo punto di 
vista la situazione, si nota a Lon­
dra, perchè costringerà la Gran 
Bretagna a fare grandi acquisti sul 
mercato nord americano, abbando­
nando i suoi normali mercati di ri­
fornimento nell'area della sterlina, 
entro la quale gioca invece il siste­
ma delle compensazioni fra i paesi 
aderenti, cosicché si può comprare 
senza sborso di valuta in oro o ri­
serva in oro. 

E' quindi naturale che di fronte 
a questa selva di contraddizioni e 
a questa minaccia di peggioramento 
continuo nella situazione la borsa 
segni costantemente il brutto tempo. 

CORRADO SALVIATI 

L'OPERA DELL'AAIBASCIATORE DONINI * 

Aumento degli scambi 
tra Polonia e Italia 

750 mila tonnellate di carbone all'Italia 
La Fiat fornirà camion alla Polonia 

Alla seduta del la commiss ione 
mista polacco-ital iana, tenutasi 
ierj a Roma, è stato firmato un pro­
tocollo che modifica gli e lenchi di 
merci contenuti nel trattato com­
merciale polacco-ital iano del 27 di ­
cembre scorso. Il valore del lo scam­
bio di merci v iene aumentato da 15 
a 17 milioni di dollari da ambo le 
parti. 

E' stato pure concluso un con­
tratto per la fornitura di 150.000 
tonnellate di carbone polacco al­
l'Italia nel corso di quest'anno. In 
base al protocollo, la Polonia i m -
pcrterà dall'Italia: macchine agri­
cole, macchine utensili , mineral i di 
zinco, aranci e limoni, m e n t r e essa 
importerà in Italia prodotti lami-

"Tristi considerazioni,, 
in Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 5. — Tristi considera­

zioni fa la stampa britannica dopo 
che il repubblicano Taber ha vinto 
la prima tappa sulla via della ri­
duzione drastica degli aiuti Mar­
shall. 

Effettivamente è difficile parlare 
ancora di piano di ricostruzione 
dopo i numerosi tagli che esso ha 
ricfvu'-i da un anno a questa parte, 
dice la stampa londinese Marshall 
stesso lo ha dovuto riconoscere nel­
la sua conferenza stampa di ieri. 

Ma non è solamente la riduzione 
del 25 % nei fondi che preoccupa 
seriamente la City. A proposito del 
«• piano - ut é un'altra questione 
fondamentale che minaccia di ren­
dere la situazione economica in­
glese disperata: il continuo aumen­
to dei prezzi sul mercato omeri-

C O N Q U I S T E E B A T T A G L I E DEI L A V O R A T O R I 

I minatori gestiranno la "Valdarno„ 
GII zolfatari di Aragona ancora nelle gallerie 

Sciopero a Palermo e a Genova in appoggio agli operai del Cantiere Nava­
le - La lotta delle categorie per la rivalutazione - Licenziamenti nel Nord 

I minatori della « Valdarno », che 
sj erano dimessi in massa per im­
pedire il licenziamento di 900 com­
pagni da parte della Direzione, han­
no conseguito ieri un grande succes­
so, ottenendo un accordo elle premia 
la splendida solidarietà con cui han­
no condotto l'agitazione. I lavoratori 
sono «tati appoggiati dal compagno 
Bitossi e dalla FILIE. 

L'accordo prevede la formulazione 
entro li 20 corr. da parte del lavo­
ratori di un progetto per la gestione 
diretta delle miniere Valdarno. Bac-
cinello e Bossi 'i*ale progetto sarà 
esaminato, entro il 21. da una com­
missione mista (lavoratori, industria» 
11. Ministero dell'Industria e del La­
voro) presieduta dall'attuale Commis­
sario giudiziale delle miniere, che lo 
sottoporrà poi al Tribunale di Fi­
renze. II Tribunale si pronuncerà sul 
passaggo della gestione agli operai 

Nel frattempo 350 minatori man­
terranno In efficienza le miniere ed 
effettueranno il carico e la spedi­
zione del carbone giacente, il 60 per 

Colloquio Cosati-Croce 
sulla crisi del partito liberale 

La mozione della sinistra per il Congresso 
del PS1 - Domani Consigl iò dei Ministri 

L'« Avanti I» ha Ieri pubblicato in 
preparazione del Congresso d* Geno-
va la e mozione della sinistra », ter­
za dopo quella di « c e n t r o » a firma 
Pertini. Santi, Lombardi e quella di 
« destra » di Romita. La • mozione è 
firmata tra gli altri da Berl'nguer, 
Cacciatore. Caporaso, Cardona. Casa-
dei. Coiona. Giannini M- S.. Gr<60lia. 
Foscolo Lombardi. Rosetta Longo, 
Luiratto. Rodolfo Morandl. Giuliana 
Nenni. Pletranera. Sansone, Totloy, 
Vecchietti. .-

La mozione, dopo un ampio esame 
della situazione interna ed Intema­
zionale, invita il Partito ad una forte 
azione in difesa della indipendenza 
del Paese, delle liberta sancite dalla 
Costituzione, della libertà di coscien­
za del cittadini e della laicità dello 
Stato e volta ad attivare tutte ie 
riforse di lavoro della nazione; erite­
ma li Partito a partecipare con le 
sue migliori forze a! movimenti dei 
Consigli di Gestione, dei Comitati per 
la T.-rra. dei Comuni Democratici. 
del Mezzogiorno e afferma Che l'uni­
tà di azione dei DartiU proletari, la 

menta l"*Av«antl!", che mentre tn 
Grecia si fucilano i comunisti, men­
tre Franco assurge a campione del­
l'Ordine. mentre De Gaulle è alle 
soglie del potere, mentre la demo­
crazia è attaccata daìla reazione cle­
ricale In tutti 1 paesi, ci siano del 
socialisti per 1 quali II nemico è 
Mosca, o. peggio ancora, per i quali 
sono nemici il partigiano greco o 
spaglinolo che combattono il fascismo 
con le armi in pugno, l'operalo co­
munista di Saint Denis. I! bracciante 
della Valle Padana, o del Tavoliere 
delle Pugi le» 

Sono continuai! intanto ieri 1 con­
tatti - e I colloqui tra gli esponenti 
delle diverse correnti del PLI per 
precisare le varie posizioni in Vsta 
del prossimo congresso. Come è noto 
la crUi dei Partito è entrata nella sua 
fase culminante dopo la mozione pre­
sentata da C'orbino e Casati e alla 
quale ha aderito con una sua lettera 
Benedetto Croce. La mozione pone lo 
accento sulla necessità di difendere la 
laicità dello Stato e di ripristinare 
una economia di mercato, lottando 
contro i monopoli privati e lo sta­
talismo. 

Ieri Ù Senatore Casati si è :ncon-
unità della lotta della classe operala ! trato a Napoli con Benedetto Croce. 
e contadina, saranno difese dal PSII Lunedi avrà luogo, come eia an-
fino all'estremo delle sue energie. Inunciato 11 Consiglio dei Ministri. 

Contemporaneamente l'« Avanti!» di 'Esso prenderà tra l'altro in esame 
ieri prendeva posizione nel suo ed!-.'appunto I contrasti sorti all'Interno 
toriate sul lavori dell'Intemazionale) del CIR-ERP tra liberali e saragat-
soclaldemocrattea « E - Inaudito, com-it!anl . , 

cento dell'incasso cosi effettuato sarà 
destinato al pagamento de | salari. 
Inoltre l'azienda verserà entro mar-
tedi 20 milioni che serviranno a pa­
gare altri acconti al 3800 minatori 

La battaglia del minatori Italiani 
segna cosi un nuovo punto all'attivo. 
La lotta prosegue intensissima sugli 
altri fronti: ad Aragona 1 300 zolfa­
tari sono ancora nelle gallerie per­
chè gì] industriali, appoggiati dal go­
verno regionale non vogliono pagar 
loro gli arretrati; a Carbonla si acui­
sce l'agitazione contro gli arbitrari 
licenziamenti e il tentativo di smo­
bilitazione; 

Domani t u t u Palermo scenderà In 
sciopero generale in appoggio agli 
operai che da oltre un mese gesti­
scono Il Cantiere Navale di Palermo. 
Ieri si è avuto a Roma un Incontro 
tra le parti interessate presso II Mi­
nistero del Lavoro: ancora una volta 
la riunione si è conclusa con un nul­
la di fatto. 

Anche a Genova si è avuta una 
grande manifestazione di solidarietà: 
1 lavoratori del Cantiere « Tirreno » 
hanno Incrociato 1 ebraccla per t* 
ore come segno tangibile della loro 
adesione alla lotta del compagni si­
ciliani. 

Ma 11 problema fondamentale per 11 
quale si battono sempre più numerose 
categorie operale è quello della ri­
valutazione. Il movimento per con­
quistare questo essenziale obbiettivo 
si è già esteso al lavoratori del gas. 
dell'elettricità e degli acquedotti., al 
petrolieri e ai poligrafici. 

Gli industriali, dal canto loro, non 
abbandonano 11 tentativo di stroncare 
le organizzazioni sindacali attraverso 
la campagna del licenziamenti. A Mi­
lano le prime due settimane di mag­
gio hanno visto aggiungersi altri mil­
le disoccupati alla schiera già tanto 
numerosa. Nello stesso periodo le nuo­
ve richieste di licenziamenti assom­
mano a 667 nei settore edilizio, 892 in 
quello metallurgico e 700 m quello 
chimico. 

La ditta « Motta » ha avanzato la 
richiesta di 750 licenziamenti. Per pro­
testa 1 dipendenti. Ivi compresi ] com­
messi di tutti l negozi < Motta ». sono 
secsi in sciopero. 

Una situazione analoga esiste ne! 
Veneto e a Brescia. A Padova tutti 
1 lavoratori hanno adottato una nuova 
forma di lotta: sospendono 11 lavoro 
per un quarto d'ora tutte le mattine. 

Munto n. cerno STUDI CIMICI 

Cinque bombe 
lanciale a Firenze 
FIRENZE, 5. — Ieri notte, verso 

le ore una, a v ico lo San Marco 
Vecchio, — alla periferia della 
città — sono state lanciate tre 
bombe contro i l v i l l ino in cui ha 
sede il Centro di studi ebraici ed 
in cui abita i l direttore del Centrò 
stesso, prof. Corrado Tedeschi , al 
primo piano, mentre al pianoterra 
ha la sua abitazione il professore 

di filosofìa olandese. Bernardo Jan-
sick. 

Altre due bombe, secondo infor­
mazioni attinte in Questura, sono 
esplose nel giardino che circonda 
la villetta ed hanno provocato la 
rottura di diversi vetri . Alcune 
stanze sono state danneggiate ma 
nessun danno si lamenta alle per­
sone. 

L a r i v a l u t a z i o n e 
a i t e l e f o n i c i 

_ Sì sono concluse ieri le tratta­
t ive tra l 'Associazione de l l e S o ­
cietà concess ionarie te lefoniche e 
la Federazione dei dipendenti 
dal le az iende di te lecomunicazio­
ni per la st ipulazione del l 'accor­
do relativo alla r ivalutazione del ­
l e retribuzioni dei dipendenti dal­
le aziende telefoniche. 

nati, zucchero, uova, patate, carta, 
prodotti chimici . 

Nel quadro dell 'accordo aggiun­
tivo dell'ottobre 1046, eono stati 
conclusi con la ditta F I A T de i con­
tratti per la fornitura di camions 
per un valore totale di 11 mil ioni di 
dollcri . E' stato pure firmato un 
accordo per una collaborazione tec­
nica con gli stabilimenti per la pro­
duzione di camions in Polonia. 

RADIODISCORSO DI Z A K A R I A D E S 

« 

» 

Il governo di Atene 
non desidera la pace 

ATENE, 5. — In una trasmissione 
speciale di Radio Grecia Libera U 
Segretario del Partito Comunista gre­
co. Nikola Zakarlades. ha dichiarato 
clie 11 recente appello del governo 
democratico greco per 11 ristabilimen­
to della pace nel paese rappresenta 
l'espressione della volontà del govèr­
no di Markos di persegu're i veri in­
teressi del popolo greco. L'Esercito 
Democratico — ha proseguito Zaka-
tlades — ila la forza necessaria per 
imporre 1 diritti del popolo 

Di fronte alla crisi economica, po­
litica. militare, oggi aggravata dalla 
crisi morale, il governo di Atene ha 
compreso che il suo potere non po­
trà mai essere imposto con la forza 
al popolo greco. Per questo esso è 
ricorso all'arma del terrore, arma che 
viene rivolta contro le popolazioni 
non combattenti. E" per salvare la 
popolazione civile dalla strage che 11 
governo democratico ha rivolto il suo 
appello. Oggi la pace in Grecia è 
desiderata da tutti — ha continuato 
11 leader comunista greco — e In pri­
mo luogo essa è considerata dai sol­
dati. dal membri della « Guardia na­
zionale > e dalle loro famiglie. Solo 
la cricca monarco-fasclsta. guidata 
dagli imperialisti inglesi e americani 
non vogliono la pace. Per questo il 
gesto del governo democratico, che 
ha dichiarato di essere pronto ad ac­
cettare tutte le proposte per la sta­
bilizzazione di una pace giusta e ri­
spettosa dei diritti del popolo, che 
escluda ogni ingerenza straniera, è 
un gesto altamente patiiottlco e ve­
ramente rispondente agli interessi del 
popolo. 

Ringraziamento di Pekkala 
per la riduzione delle riparazioni 
HELSINKI. 5. — Il Primo Ministro 

finlandese ha inviato a Stalin ima 
lettera in cui ringrazia l'URSS per 
la riduzione di 70 milioni di dollari 
alle riparazioni finlandesi. 

Nove tragedie in un giorno 
in un paese di mille abitanti 

U n ' i n l e v a famiglia annegata - Quattro ope­
rai fulminati - Un suicida ttuvato impiccato 

CAGLIARI. 5. — In un piccolo pae­
se presso Oristano, ben 9 casi di 
morte violenta s i sono verificati in 
un sol giorno. 

Nella mattinata dei 2 giugno, 4 
persone — tuia donna, un uomo e 
due bambini — morivano annegate. 
La donna s] recava a portare da 
mangiare al marito che lavorava in 
un isolotto alla foce de] Tirso e ve­
niva travolta dalla corrente mentre 
tentava 11, guado con 1 due bambini 
su«un»v piccola imbarcazione .Uguale 
sorw"^fpitava al marito, subito ac­
corso ne! t«ntativo di salvare I suol 
cari. 

Nella stessa giornata la popolazio­
ne del paese, scopriva In un oli-
veto tale Vincenzo Camedda che ave­
va posto fine al suol giorni impic­
candosi. 

La serie delle disgrazie mortati r.tin 
era però terminata: nel ->rexs- de" 
paese, quattro operai trovavano la 
morte fulminati dalla corrente elet­
trica mentre erano intenti al lavoro. 

la relazione di Gabriele Pepe 
al Convegno della Scuola 

Ha Iniziato Ieri i suoi lavori al 
Liceo Tasso di Roma il II Convegno 
Nazionale per la Difesa della Scuola. 

Ha assunto la presidenza il pro­
fessor Obdlgnola e ha quindi preso 
la parola il presidente dell'Associa­

zione Gabriele Pepe. Nella sua re­
lazione Pepe, dopo aver riaffermato 
la rigorosa apartiticità delI'Assocte-
flonc ne ha illustrato i compiti, sot­
tolineando In particolare, la neces­
sità di uno stretto collegamento della 
Associazione stessa con l'opinione 
pubblica e 1 professori che rappre­
sentano il pensiero laico in seno al 
Parlamento. 
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PIAZZA COLONNA 

Imminente 

aameo JACCNM 

s c o r r i b a n d a 
nel p a e s e dei soviet 

' * Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi­
zione corredata da fotogra­
fie, che piacerà a tutti ». 

P r e s s o l e mig l ior i l ibrer ie o p ­
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L. 700 

franco di porto e imballo. 
E D I Z I O N I M A C C H I A 
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PICCOLA PUBBLICITÀ ?(• 
Min. l i par. - Neretto tarlila doppia-

Questi avvisi si ricevono presso 1* 
concessionaria esclusiva 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.| 

Via del Parlamento n. • 
61-372 e C3-9M ore 8.3» 18. 
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Cinodromo Rondinella 
Domani «;cra alle ore 21 procls*. riu­

nione coi se di levrieri a paizlale be­
neficio C.H I. 

Il Direttivo della C. G. I. L 

si riunisce mercoledì 
L'fnlzdo dei lavori del Comitato Di­

rettivo delia CGIL, è stato rinviato 
di un giorno, e pertanto le riunioni. 
anziché 1*8 e 11 9. si svolgeranno nei 
giorni 9 e 10 e m. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
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VENEZIA 
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fi 
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8 
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L'ATTACCO DI PA1ETTA AL GOVERNO DELL'AMERICA E DELLA GUERRA 

"La politica dell'Italia sia la della pace „ 
(Continuatone dalla 1. pag.) 

accordi D e Ga«peri-Gniber si i n ­
fer iscano in una linea politica che 
porterà il governo ital iano a farsi 
complice della ripresa tedesca, de l ­
l 'armamento della Germania occ i ­
dentale . Ripresa che può ancora 
rappresentare un pericolo— -, -

BETTIOL: « Per la Russia... ». 
P A J E T T A : € ....sopratutto per quei 

paesi c o m e l'Italia e la Francia che 
sono stati r ipetutamente invas i e 
c h e hanno potuto sa lvare la loro l ì . 
berta contro il pericolo tedesco 
perchè questa volta «i è resist i to 
non sul la Marna o sul Piave , m a 
eopratutto «ul Volga. E noi s i a m o 
qui orgogliosi di rendere o m a g g i o 
ai combattenti del l 'Armata Rossa 
che s o n o stati , con il loro eroismo. 
la speranza di tutti quegl i i tal iani 
che credevano nella resurrezione 
del la Patria Di quel combattenti 
c h e vo i a v e t e insultato, c h e le i , 
on. Pres idente del Consiglio, ha 
fatto insul tare nella propaganda del 
s u o part i to ». 

Un amico di Ciano! 
L'oratore a questo proposi to l i -

ve la che srila testa di una de lega­
z ione che dovrebbe recarsi In U n i o ­
n e Sov ie t ica sarebbe intenzione de l 
Pres idente del Consigl io di m e t t e ­
re un u o m o che era amico del con'e 

. Ciano. 
Con un rapido sguardo attraver­

s o la pol i t ica «start Italiana d u r a n ­

te i c inquantanni di vita unitaria 
che precedettero l 'avvento del fa 
seismo, l'oratore dimostra come 
costante preoccupazione di tutti gli 
uomini politici italiani s ia stata 
quella di mantenere l ' indipendenza 
diplomatica del nostro Paese, U o ­
mini come Visconti Venosta. Di 
San Giuliano. Sonnino, Giolitti , 
pers ino Badogl io seppero di volta 
in volta impedire che la stessa p o ­
litica triplicista incatenasse del 
tutto il nostro pae^e alla politica 
di una potenza straniera. Musso­
lini soltanto arrivò a realizzare la 
- politica del la catena ». del legame 
incondizionato alla Germania h i ­
tleriana. Ma ci arrivò soltanto alla 
vigil ia del lo sfacelo finale e tro­
vando v ive resistenze nell 'ambito 
stesso del suo regime. 

La « politica della catena » 

C h e cosa impedisce al Governo 
democrist iano di vedere gli inte ­
ressi nazionali? E1 lo s p i n t o di fa ­
zione, è l 'anticomunismo che lo ac­
ceca, 
• La polit ica della catena non può 

portare che al totale asservimento 
del Paese , non può portare che al 
blocco militare. « Non so — nota 
l'oratore — s e andrete col Bene lux . 
con la Francia o con l'Inghilterra: 
non s o s e vi accetteranno in que 
blocco. Forse vi considerano più 
al vostro posto in un altro blocco (se 
n « à ffià parlato): c o n U Grecia 

e con la Turchia. Questa è una 
politica che voi non potrete non 
fare a u n certo momento . E è 
questa la politica che p u ò por­
tare il nostro paese e può fare 
sc ivolare più faci lmente l'Europa e 
il mondo ancora una volta nella 
guerra. E questa volta, s tate tran­
quil l i . non v i tratteranno com«* 
trattavano Casati quando chiedeva 
di mandare una div i s ione di più al 
fronte. Questa volta l e divis ioni v e 
le domanderanno: e raccomanderan. 
no a Sceiba di v i n c e r e i comuni ­
sti e poi v i chiederanno I vostri. 
i nostri uomini , come s i domandano 
uomini a una colonia. 

Voi giocate la carta del la poli 
tica estera come s e ormai fosse 
fuori di ogni d iscuss ione che l'A­
merica non soltanto è più forte. 
non soltanto ha la bomba atomica. 
non sol tanto ha tutte l e cose c h e 
voi vedete al cinematografo; ma che 
l'America vincerà la guerra • la 
vincerà rapidamente. Il cittadino 
americano, u n po' ingenuo, può 
ragionare: dopo t re anni ritornerò 
in Europa. Babitt può pensare J 
che cosa farà dopo tre anni . Ma 
voi che cosa farete pr ima del la f ine 
di questi tre anni? . - ». 

GIACCHERÒ: « Ci met teremo 
sotto la vostra protezione». 

PAJETTA: € Ce Io chiedereste. 
senza dubbio. Vi conosco abba­
stanza bene. Ave te pensato a 
che cosa avverrà? Non a quanti 
aeroplani ci v e g l i o n e par traspor-

;--4\ 

tare* una maggioranza minis ter ia le 
fuori del nostro Paese; ma a quel lo 
che il nostro paese soffrirà da una 
guerra che non può essere che lun 
ga. che non può essere che disastro­
sa. Da una guerra che non può e s ­
sere vinta con una ricetta del s i 
gnor Truman. come non lo è stata 
per la ricetta di quell 'altro s igno 
re. e qui Pajetta si r ivolge al grup­
petto del MSI. che garantiva a quei 
poveracci che ci credevano che le 
armi segrete li avrebbero portati a 
governare qualche colonia s t rappa . 
ta all 'Inghilterra. 

Voi ripetete l'errore di coloro che 
credevano nel l 'organizzazione e nei 
carri armati germanici . Voi credete 
in na al tro Paese. Proviamo a cre­
dere nel nostro Paese : proviamo a 
considerare quel lo di cui ba biso­
gna l'Italia, jnel lp che soffrirebbero 
l e madri italiane.. . 

Appello alla pace 
MASTINO: «Parla del le madri 

greche...». 
PAJETTA: «Si de l le madri gre ­

che: e tu sei dalla parte di quei 
fascisti che prendono i figli di 
quel le madri e osi anche gridarlo. 
Vedo on. D e Gasperi. che non tutti 
coloro che hanno nostalgia per il 
fascismo ce li avete portati qui con 
il gruppo del M. S. I. N e contate 
parecchi anche nel le vostre file. Ma 
con questa gente noi non starno ust i 
di polemizzar* ne l Parlamento ». 1 

II compagno Pajetta si avv ia ra 
pidamente alla conclusione affer­
mando la sua fede nella possibil ità 
di lavorare per l' indipendenza della 
Patria: per una politica di ind ipen . 
denza. di difesa dei nostri interessi 
nazionali . Solo cosi* potremo, rap­
presentare nel mondo un fattore di 
pace, un fattore di col laborazione. 

« Chiediamo — termina Palet ta — 
che la politica dell 'Italia s ia la aw-
lìtica del la Pace . Voi q a està pol i­
tica non potete farla. Voi s i e t e aggi 
i l governo dello straniero e noi v o ­
teremo contro di voi , contro i rap­
presentanti del lo straniero, perchè 
domani voi potreste dare all'Italia 
qarl lo che deve essere acoagiarata: 
voi potreste dare la prova c h e — 
voi potreste essere anche i l gover­
no del la ( s e r r a » . 

La f ine del discorso del compa­
gno Pajetta v i e n e salutata dai 
grandi applausi dell 'estrema s in i ­
stra. Moltissimi deputati s i con­
gratulano con lui. 

La seduta è infine tolta e r inv ia t i 
a lunedi pomeriggio per la discus­
s ione de l le interrogazioni. Il d ibat ­
tito pol it ico riprenderà martedì. 

PIETRO IMCiRAO 
Direttore 
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